
Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 72 del 02-04-1997

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 1996 
APPLICAZIONE DAL 2 APRILE FINO AL 30 GIUGNO 1997 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

16,18 
13,19

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

12,90 
11,25

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

13,88 
11,91

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 
EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  16,12

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

28,81 
25,23

LEASING (6)
fino a 10 

da 10 a 50 
da 50

19,66 
16,19 
12,75

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (7)
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

32,49 
23,90 
18,18

MUTUI (8)  10,60

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,48 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo.  
(8) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 150 del 30-06-1997

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° GENNAIO - 31 MARZO 1997 
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO AL 30 SETTEMBRE 1997 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

15,90 
13,12

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

12,42 
11,20

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

12,91 
11,52

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 
EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  15,25

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

29,08 
24,28

LEASING (6)

fino a 10 
da 10 a 50 
da 50 a100 

oltre100

25,56 
16,15 
13,87 
11,52

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (7)
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

31,55 
23,70 
17,17

MUTUI (8)  10,28

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (9) fino a 10 
oltre 10

24,39 
20,66

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,42 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(8) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 
(9) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 228 del 30-09-1997

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° APRILE - 30 GIUGNO 1997 
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO AL 31 DICEMBRE 1997 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

15,05 
12,34

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

12,20 
10,46

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

12,84 
10,65

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 
EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  14,20

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

28,82 
21,42

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 10 
oltre 10

22,20 
19,34

LEASING (7)

fino a 10 
da 10 a 50 
da 50 a100 

oltre100

23,13 
15,07 
12,62 
10,59

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8)
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

30,32 
22,67 
15,74

MUTUI (9)  9,39

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,42 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 



Griglie dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 303 del 31-12-1997

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 1997 
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31 MARZO 1998 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

15,21 
12,43

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

12,29 
10,39

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

11,88 
10,68

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 
EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  15,12

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

27,07 
22,00

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 10 
oltre 10

21,39 
17,97

LEASING (7)

fino a 10 
da 10 a 50 
da 50 a100 

oltre100

22,39 
14,88 
12,74 
10,42

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8) 
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

31,27 
22,90 
15,52

MUTUI (9)  9,48

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,41 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.  
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private.  
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 72 del 27-03-1998

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 1997 
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO AL 30 GIUGNO 1998 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

14,30 
11,52

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

11,16 
9,34

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

11,15 
9,58

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
FAMIGLIE EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  13,21

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E 
ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI 
NON BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

27,25 
20,20

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO 
STIPENDIO (6)

fino a 10 
oltre 10

20,97 
17,36

LEASING (7)

fino a 10 
da 10 a 50 
da 50 a100 

oltre100

23,31 
13,55 
11,39 
8,99

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8)
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

29,59 
21,84 
14,48

MUTUI (9)  8,29

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,41 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.  
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.

  



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 150 del 30-06-1998

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1°GENNAIO - 31 MARZO 1998 
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO AL 30 SETTEMBRE 1998 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

14,19 
11,26

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

10,97 
9,12

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

10,69 
9,32

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 
EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  12,99

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

26,96 
19,76

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 10 
oltre 10

20,63 
16,78

LEASING (7)

fino a 10 
da 10 a 50 
da 50 a100 

oltre100

21,88 
12,88 
10,66 
8,65

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8)
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

30,10 
21,34 
14,23

MUTUI (9)  7,84

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,42 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 228 del 30-09-1998

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° APRILE - 30 GIUGNO 1998 
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO AL 31 DICEMBRE 1998 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

13,94 
11,07

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

9,97 
8,82

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

10,74 
8,98

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 
EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  12,62

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

24,64 
18,70

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 10 
oltre 10

19,06 
16,34

LEASING (7)

fino a 10 
da 10 a 50 
da 50 a100 

oltre100

17,67 
12,25 
10,20 
8,12

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8)
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

29,52 
20,64 
13,69

MUTUI (9)  7,33

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,41 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 
 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 304 del 31-12-1998

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 1998 
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31 MARZO 1999 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni)

TASSI MEDI 
(su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 10 
oltre 10

12,84 
9,96

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)

fino a 10 
oltre 10

9,33 
7,66

FACTORING (3) fino a 100 
oltre100

9,15 
7,80

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 
EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  11,68

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 
oltre 10

24,22 
17,77

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 10 
oltre 10

18,70 
14,51

LEASING (7)

fino a 10 
da 10 a 50 
da 50 a100 

oltre100

17,62 
10,89 
8,79 
6,85

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8)
fino a 2,5 

da 2,5 a 10 
oltre 10

27,47 
18,11 
12.25

MUTUI (9)  5,80

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,42 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. (3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti 
futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 75 del 31-03-1999

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 1998 
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO AL 30 GIUGNO 1999 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI
CLASSI DI IMPORTO 

(in milioni) 
(tra parentesi in Euro)

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE 
(1)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

11,94 
9,14

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE EFFETTUATI 
DALLE BANCHE (2)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

8,62 
6,74

FACTORING (3) fino a 100 (51.645,7) 
oltre100 (51.645,7)

8,32 
6,87

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
ALLE FAMIGLIE EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  10,68

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI 
PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

22,91 
16,19

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO 
DELLO STIPENDIO (6)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

17,69 
14,05

LEASING (7)

fino a 10(5.164,6) 
da 10 a 50 (da 5.164,6 a 25.822,8) 

da 50 a100 (da 25.822,8 a 51.645,7) 
oltre100 (51.645,7)

16,35 
9,68 
7,99 
5,93

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE 
(8)

fino a 2,5 (1.291,1) 
da 2,5 a 10 (da 1.291,1 a 5.164,6) 

oltre 10 (5.164,6)

26,89 
17,61 
11,47

MUTUI (9)  5,09

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,42 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.

 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 151 del 30-06-1999

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° GENNAIO - 31 MARZO 1999 
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO AL 30 SETTEMBRE 1999 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI
CLASSI DI IMPORTO 

(in milioni) 
(tra parentesi in Euro)

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE 
(1)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

11,72 
8,90

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE EFFETTUATI 
DALLE BANCHE (2)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

8,06 
6,56

FACTORING (3) fino a 100 (51.645,7) 
oltre100 (51.645,7)

7,94 
6,58

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
ALLE FAMIGLIE EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  10,33

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI 
PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

23,56 
16,72

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO 
DELLO STIPENDIO (6)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

17,12 
12,89

LEASING (7)

fino a 10(5.164,6) 
da 10 a 50 (da 5.164,6 a 25.822,8) 

da 50 a100 (da 25.822,8 a 51.645,7) 
oltre100 (51.645,7)

16,71 
9,33 
7,63 
5,69

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO 
RATEALE (8)

fino a 2,5 (1.291,1) 
da 2,5 a 10 (da 1.291,1 a 5.164,6) 

oltre 10 (5.164,6)

27,01 
16,59 
11,06

MUTUI (9)  4,92

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,43 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 

(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine.  
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale. 

 



Griglia dei tassi effettivi globali medi 
Pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 226 del 25-09-1999

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1°APRILE - 30 GIUGNO 1999 
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO AL 31 DICEMBRE 1999 (*)

CATEGORIE DI OPERAZIONI
CLASSI DI IMPORTO 

(in milioni) 
(tra parentesi in Euro)

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE 
(1)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

11,68 
8,93

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE EFFETTUATI 
DALLE BANCHE (2)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

7,90 
6,38

FACTORING (3) fino a 100 (51.645,7) 
oltre100 (51.645,7)

7,89 
6,47

CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
ALLE FAMIGLIE EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)  10,21

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI 
PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI (5)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

22,13 
15,67

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO 
DELLO STIPENDIO (6)

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6)

15,89 
12,40

LEASING (7)

fino a 10(5.164,6) 
da 10 a 50 (da 5.164,6 a 25.822,8) 

da 50 a100 (da 25.822,8 a 51.645,7) 
oltre100 (51.645,7)

16,32 
  9,15 
  7,51 
  5,67

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE 
(8)

fino a 2,5 (1.291,1) 
da 2,5 a 10 (da 1.291,1 a 5.164,6) 

oltre 10 (5.164,6)

25,36 
15,51 
10,70

MUTUI (9)  4,90

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,43 punti percentuale.

 

Legenda delle categorie di operazioni (Decreto del Ministero del Tesoro del 22.9.1998; Istruzioni applicative della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano dei cambi).

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring : anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche : crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità 
produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Leasing con durata fino ed oltre i tre anni. 
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale dei beni di consumo. 
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.

 

 



    AMMINISTRAZIONE CENTRALE

Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 gennaio – 31 marzo 2000, contenuti nel

decreto ministeriale del 20 dicembre 1999 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in milioni di lire (su base annua)
(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 11,78
oltre 10    (5.164,57) 9,18

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI fino a 10  (5.164,57) 7,80

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 6,44

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 7,94

oltre 100    (51.645,69) 6,44

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,62
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 21,56
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 15,95
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 17,36
oltre 10    (5.164,57) 12,85

LEASING fino a 10      (5.164,57) 15,50
da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 9,43
da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 7,77
oltre 100      (51.645,69) 5,88

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 24,97
da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15,46
oltre 10       (5.164,57) 10,64

MUTUI 5,34

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a 0,44 punti percentuali.



AMMINISTRAZIONE CENTRALE

Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 aprile – 30 giugno 2000, contenuti nel

decreto ministeriale del 23 marzo 2000 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI

in milioni di lire (su base annua)

(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 11,90

oltre 10    (5.164,57) 9,53

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 10  (5.164,57) 7,97

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 6,67

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 7,92

oltre 100    (51.645,69) 6,81

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,65

FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 20,99

E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 16,24

INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 17,53

oltre 10    (5.164,57) 13,00

LEASING fino a 10      (5.164,57) 16,05

da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 9,97

da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 8,42

oltre 100      (51.645,69) 6,38

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 24,91

da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15,72

oltre 10       (5.164,57) 10,70

MUTUI 5,82

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 

DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,

      si ragguaglia a 0,45 punti percentuali.



AMMINISTRAZIONE CENTRALE

Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 luglio – 30 settembre 2000, contenuti

nel decreto ministeriale del 23 giugno 2000 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in milioni di lire (su base annua)
(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 12.18
oltre 10    (5.164,57) 9.82

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 10  (5.164,57) 8.25
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 7.04

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 8.36
oltre 100    (51.645,69) 7.10

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10.95
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 21.18
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 16.57
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 17.58
oltre 10    (5.164,57) 12.63

LEASING fino a 10      (5.164,57) 14.87
da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 10.31
da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 8.84
oltre 100      (51.645,69) 6.89

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 24.36
da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15.65
oltre 10       (5.164,57) 10.97

MUTUI 6.29

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a 0,47 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse

effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura, per il periodo di

applicazione 1 ottobre – 31 dicembre 2000, contenuti nel decreto ministeriale

del 21 settembre 2000 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in milioni di lire (su base annua)
(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 12.53
oltre 10    (5.164,57) 10.19

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 10  (5.164,57) 8.51
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 7.35

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 8.61
oltre 100    (51.645,69) 7.55

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 11.10
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 21.35
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 16.41
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 19.78
oltre 10    (5.164,57) 13.37

LEASING fino a 10      (5.164,57) 16.03
da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 10.77
da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 9.34
oltre 100      (51.645,69) 7.31

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 23.77
da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15.42
oltre 10       (5.164,57) 11.02

MUTUI 6.63

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a 0,47 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 gennaio – 31 marzo 2001, contenuti nel

decreto ministeriale del 20 dicembre 2000 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in milioni di lire (su base annua)
(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 12,84
oltre 10    (5.164,57) 10,42

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 10  (5.164,57) 8,74
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 7,61

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 8,48
oltre 100    (51.645,69) 7,87

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 11,36
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 21,19
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 17,23
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 20,72
oltre 10    (5.164,57) 13,56

LEASING fino a 10      (5.164,57) 15,58
da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 11,15
da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 9,80
oltre 100      (51.645,69) 7,76

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 23,59
da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15,71
oltre 10       (5.164,57) 11,42

MUTUI 6,93

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a 0,48 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 aprile – 30 giugno 2001, contenuti nel decreto

ministeriale del 23 marzo 2001 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in milioni di lire (su base annua)
(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 12,76
oltre 10    (5.164,57) 10,38

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 10  (5.164,57) 8,69
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 7,57

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 8,38
oltre 100    (51.645,69) 7,81

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,96
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 20,46
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 16,47
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 21,66
oltre 10    (5.164,57) 13,45

LEASING fino a 10      (5.164,57) 17,11
da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 11,26
da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 9,82
oltre 100      (51.645,69) 7,80

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 22,83
da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15,84
oltre 10       (5.164,57) 11,56

MUTUI 6,82

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a 0,49 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della

legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 luglio – 30 settembre 2001, contenuti nel decreto

ministeriale del 22 giugno 2001 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in milioni di lire (su base annua)
(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 12,68
oltre 10    (5.164,57) 10,15

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 10  (5.164,57) 8,55
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 7,42

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 8,33
oltre 100    (51.645,69) 7,48

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,66
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 20,52
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 15,95
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 18,70
oltre 10    (5.164,57) 13,46

LEASING fino a 10      (5.164,57) 14,31
da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 10,87
da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 9,48
oltre 100      (51.645,69) 7,60

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 22,61
da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15,73
oltre 10       (5.164,57) 11,75

MUTUI 6,56

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a 0,51 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 ottobre – 31 dicembre 2001, contenuti nel decreto

ministeriale del 21 settembre 2001 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in milioni di lire (su base annua)
(tra parentesi in unità di euro)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 10  (5.164,57) 12,67
oltre 10    (5.164,57) 10,00

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 10  (5.164,57) 8,42
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 10    (5.164,57) 7,26

FACTORING fino a 100  (51.645,69) 8,10
oltre 100    (51.645,69) 7,32

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,54
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 10  (5.164,57) 20,96
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 10    (5.164,57) 15,48
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 10  (5.164,57) 20,13
oltre 10    (5.164,57) 12,65

LEASING fino a 10      (5.164,57) 14,80
da 10 a 50   (da 5.164,57 a 25.822,84) 10,68
da 50 a 100 (da 25.822,84 a 51.645,69) 9,28
oltre 100      (51.645,69) 7,40

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 2,5    (1.291,14) 22,31
da 2,5 a 10  (da 1.291,14 a 5.164,57) 15,52
oltre 10       (5.164,57) 11,82

MUTUI 6,28

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,52  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 gennaio – 31 marzo 2002, contenuti nel decreto

ministeriale del 14 dicembre 2001 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)
(tra parentesi in milioni di lire)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000  (9,7) 12,04
oltre 5.000    (9,7) 9,42

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000  (9,7) 7,78
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000    (9,7) 6,59

FACTORING fino a 50.000  (96,8) 7,35
oltre 50.000    (96,8) 6,54

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9,97
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  (9,7) 19,95
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000    (9,7) 17,07
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000  (9,7) 18,42
oltre 5.000    (9,7) 11,84

LEASING fino a 5.000  (9,7) 13,78
oltre 5.000 fino a 25.000   ( 9,7 - 48,4) 10,13
oltre 25.000 fino a 50.000 ( 48,4 - 96,8) 8,66
oltre 50.000      (96,8) 6,71

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500    (2,9) 21,06
oltre 1.500 fino a 5.000  ( 2,9 - 9,7) 15,15
oltre 5.000    (9,7) 11,14

MUTUI 5,51

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,53  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 aprile – 30 giugno 2002, contenuti nel decreto

ministeriale del 22 marzo 2002 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,39
oltre 5.000   9,70

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 8,06
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,80

FACTORING fino a 50.000  7,65
oltre 50.000    6,75

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,42
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  20,03
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   16,18
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 19,45
oltre 5.000    12,43

LEASING fino a 5.000 14,67
oltre 5.000 fino a 25.000   10,23
oltre 25.000 fino a 50.000 8,71
oltre 50.000     6,64

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   20,88
oltre 1.500 fino a 5.000  15,57
oltre 5.000   11,71

MUTUI 5,56

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,55  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 luglio – 30 settembre 2002, contenuti nel decreto

ministeriale del 19 giugno 2002 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,30
oltre 5.000   9,78

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,69
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,86

FACTORING fino a 50.000  7,46
oltre 50.000    6,63

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,52
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  20,94
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   15,45
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 18,67
oltre 5.000    12,18

LEASING fino a 5.000 15,23
oltre 5.000 fino a 25.000   10,23
oltre 25.000 fino a 50.000 8,87
oltre 50.000     6,83

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   20,52
oltre 1.500 fino a 5.000  15,58
oltre 5.000   11,57

MUTUI 5,62

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,55  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 ottobre – 31 dicembre 2002, contenuti nel decreto

ministeriale del  18 settembre 2002 in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,39
oltre 5.000   9,80

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,78
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,81

FACTORING fino a 50.000  7,65
oltre 50.000    6,51

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,45
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  21,34
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   15,62
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 19,34
oltre 5.000    12,02

LEASING fino a 5.000 15,38
oltre 5.000 fino a 25.000   10,24
oltre 25.000 fino a 50.000 8,89
oltre 50.000     6,76

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   20,23
oltre 1.500 fino a 5.000  15,27
oltre 5.000   11,59

MUTUI 5,61

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,57  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 gennaio – 31 marzo 2003, contenuti nel decreto

ministeriale del  20 dicembre 2002 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,34
oltre 5.000   9,73

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,69
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,72

FACTORING fino a 50.000  7,74
oltre 50.000    6,37

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,54
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  20,36
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   15,19
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 20,31
oltre 5.000    12,67

LEASING fino a 5.000 15,01
oltre 5.000 fino a 25.000   10,18
oltre 25.000 fino a 50.000 8,90
oltre 50.000     6,68

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   19,97
oltre 1.500 fino a 5.000  15,19
oltre 5.000   11,56

MUTUI 5,37

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,59  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 aprile – 30 giugno 2003, contenuti nel decreto

ministeriale del 25 marzo 2003 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,95
oltre 5.000   9,37

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,39
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,26

FACTORING fino a 50.000  7,10
oltre 50.000    5,86

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,36
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  19,62
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   14,48
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 20,13
oltre 5.000    12,16

LEASING fino a 5.000 14,97
oltre 5.000 fino a 25.000   9,59
oltre 25.000 fino a 50.000 8,19
oltre 50.000     5,91

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   19,42
oltre 1.500 fino a 5.000  15,04
oltre 5.000   11,06

MUTUI 4,79

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,60  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 luglio – 30 settembre 2003, contenuti nel decreto

ministeriale del 23 giugno 2003 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,15
oltre 5.000   9,46

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,46
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,20

FACTORING fino a 50.000  6,94
oltre 50.000    5,76

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,17
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  19,34
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   14,17
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 20,10
oltre 5.000    12,22

LEASING fino a 5.000 14,57
oltre 5.000 fino a 25.000   9,56
oltre 25.000 fino a 50.000 8,21
oltre 50.000     6,25

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   18,26
oltre 1.500 fino a 5.000  15,49
oltre 5.000   11,26

MUTUI 4,53

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,61  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 ottobre – 31 dicembre 2003, contenuti nel decreto

ministeriale del 19 settembre 2003 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,90
oltre 5.000   9,26

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,07
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   5,88

FACTORING fino a 50.000  6,51
oltre 50.000    5,51

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9,84
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  18,55
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   13,79
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 19,33
oltre 5.000    11,68

LEASING fino a 5.000 13,84
oltre 5.000 fino a 25.000   9,15
oltre 25.000 fino a 50.000 7,78
oltre 50.000     5,71

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   17,64
E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,00

oltre 5.000   11,08

MUTUI 4,15

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,64  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 gennaio – 31 marzo 2004, contenuti nel decreto

ministeriale del 18 dicembre 2003 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI (*) CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12.41
oltre 5.000   9.50

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7.32
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6.07

FACTORING fino a 50.000  6.61
oltre 50.000    5.67

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10.03
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI fino a 5.000  19.28
E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI oltre 5.000   14.37
INTERMEDIARI NON BANCARI

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 21.20
oltre 5.000    11.97

LEASING fino a 5.000 13.99
oltre 5.000 fino a 25.000   9.25
oltre 25.000 fino a 50.000 7.82
oltre 50.000     5.77

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   17.63
E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16.24

oltre 5.000   11.35

MUTUI 4.24

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate,
      si ragguaglia a  0,69  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 aprile – 30 giugno 2004, contenuti nel decreto

ministeriale del 17 marzo 2004 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,16
oltre 5.000   9,42

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6,89
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,83

FACTORING (3) fino a 50.000  6,62
oltre 50.000    5,44

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,80
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  18,84
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   13,73

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 19,82
oltre 5.000    11,94

LEASING  fino a 5.000 13,91
oltre 5.000 fino a 25.000   9,16
oltre 25.000 fino a 50.000 7,67
oltre 50.000     5,50

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   17,11
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,25

oltre 5.000   11,18

MUTUI  (8) 4,17

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi
     non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
     ragguaglia a  0,69  punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 luglio – 30 settembre 2004, contenuti nel decreto

ministeriale del 22 giugno 2004 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)
in unità di euro in unità di euro

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,34
oltre 5.000   9,47

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,08
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   5,84

FACTORING fino a 50.000  6,18
oltre 50.000    5,34

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,00
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  18,85
FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   13,72

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 20,23
oltre 5.000    11,85

LEASING fino a 5.000 13,05
oltre 5.000 fino a 25.000   8,94
oltre 25.000 fino a 50.000 7,56
oltre 50.000     5,60

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,77
E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,04

oltre 5.000   10,84

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,47
   -  A TASSO VARIABILE 3,87

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,
I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,70 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 ottobre – 31 dicembre 2004, contenuti

nel decreto ministeriale del 17 settembre 2004 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)
in unità di euro in unità di euro

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12.32
oltre 5.000   9.44

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6.73
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   5.75

FACTORING fino a 50.000  6.50
oltre 50.000    5.27

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9.83
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  17.84
FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   13.53

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 21.00
oltre 5.000    11.98

LEASING fino a 5.000 11.77
oltre 5.000 fino a 25.000   8.82
oltre 25.000 fino a 50.000 7.40
oltre 50.000     5.41

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16.95
E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  15.94

oltre 5.000   10.64

MUTUI  CON GARANZIA REALE:
    - A TASSO FISSO 5.43
   -  A TASSO VARIABILE 3.84

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,
I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,73 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 gennaio – 31 marzo 2005, contenuti nel

decreto ministeriale del 17 dicembre 2004 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12.47
oltre 5.000   9.51

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6.92
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5.74

FACTORING (3) fino a 50.000  6.04
oltre 50.000    5.17

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9.95
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17.66
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   13.62

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 21.19
oltre 5.000    12.09

LEASING  fino a 5.000 13.21
oltre 5.000 fino a 25.000   8.71
oltre 25.000 fino a 50.000 7.42
oltre 50.000     5.40

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16.86
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15.96

oltre 5.000   10.69

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5.56
   -  A TASSO VARIABILE 3.86

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di 
massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,76 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 aprile – 30 giugno 2005, contenuti nel

decreto ministeriale del 17 marzo 2005 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12.43
oltre 5.000   9.50

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6.87
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5.69

FACTORING (3) fino a 50.000  6.08
oltre 50.000    5.16

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9.82
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17.50
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   13.07

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 22.09
oltre 5.000    11.86

LEASING  fino a 5.000 12.46
oltre 5.000 fino a 25.000   8.69
oltre 25.000 fino a 50.000 7.36
oltre 50.000     5.26

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16.59
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15.94

oltre 5.000   10.48

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5.36
   -  A TASSO VARIABILE 3.87

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di 
massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,76 punti percentuali.



Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 luglio – 30 settembre 2005, contenuti nel

decreto ministeriale del 15 giugno 2005 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12.63
oltre 5.000   9.52

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6.57
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5.65

FACTORING (3) fino a 50.000  5.68
oltre 50.000    5.16

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9.90
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17.67
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12.77

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 21.01
oltre 5.000    11.73

LEASING  fino a 5.000 11.90
oltre 5.000 fino a 25.000   8.51
oltre 25.000 fino a 50.000 7.16
oltre 50.000     5.35

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16.64
E CREDITO REVOLVING  (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15.87

oltre 5.000   10.48

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5.16
   -  A TASSO VARIABILE 3.86

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione 
di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,84 punti percentuali.



 

 
 
 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 ottobre – 31 dicembre 2005, contenuti 

nel decreto ministeriale del  21 settembre 2005 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,54
oltre 5.000   9,37

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6,60
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,60

FACTORING (3) fino a 50.000  5,72
oltre 50.000    5,07

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,60
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,53
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,65

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 20,09
oltre 5.000    11,24

LEASING  fino a 5.000 11,65
oltre 5.000 fino a 25.000   8,40
oltre 25.000 fino a 50.000 7,09
oltre 50.000     5,23

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,59
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15,68

oltre 5.000   10,28

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,00
   -  A TASSO VARIABILE 3,82

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di 
massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,79 punti percentuali.  
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 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° aprile – 30 giugno 2006, contenuti nel 

decreto ministeriale del  15 marzo 2006 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,87

oltre 5.000   9,49

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6,80

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   5,79

FACTORING fino a 50.000  6,06

oltre 50.000    5,26

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9,80

FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  17,37

FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,49

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 20,39

oltre 5.000    11,16

LEASING fino a 5.000 11,77

oltre 5.000 fino a 25.000   8,40

oltre 25.000 fino a 50.000 7,19

oltre 50.000     5,36

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,47

E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,03

oltre 5.000   10,34

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,14
   -  A TASSO VARIABILE 4,16

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,80 punti percentuali.  



  

 
 
 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° luglio – 30 settembre 2006, contenuti 

nel decreto ministeriale del  21 giugno 2006 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,68

oltre 5.000   9,58

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6,84

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   5,86

FACTORING fino a 50.000  6,13

oltre 50.000    5,41

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9,91

FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  17,33

FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,47

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 20,08

oltre 5.000    11,13

LEASING fino a 5.000 10,99

oltre 5.000 fino a 25.000   8,47

oltre 25.000 fino a 50.000 7,30

oltre 50.000     5,68

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,71

E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,07

oltre 5.000   10,18

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,30
   -  A TASSO VARIABILE 4,42

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,81 punti percentuali.  



  

 
 
 
 
 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° ottobre – 31 dicembre 2006, contenuti 

nel decreto ministeriale del  21 settembre 2006 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 13,08
oltre 5.000   9,80

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,18
EFFETTUATI DALLE BANCHE  oltre 5.000   6,15

FACTORING fino a 50.000  6,38
oltre 50.000    5,65

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,07
EFFETTUATI DALLE BANCHE  

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,57
 INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,72

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 19,85
oltre 5.000    11,11

LEASING  fino a 5.000 10,98
oltre 5.000 fino a 25.000   8,78
oltre 25.000 fino a 50.000 7,59
oltre 50.000     5,98

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,74
E CREDITO REVOLVING  oltre 1.500 fino a 5.000  16,16

oltre 5.000   10,42

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  :

    - A TASSO FISSO 5,71
   -  A TASSO VARIABILE 4,77

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella tabella si 
veda l'Allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,74 
punti percentuali.  



  

 
 
 
 
 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° gennaio – 31 marzo 2007, contenuti 

nel decreto ministeriale del  19 dicembre 2006 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 13,16

oltre 5.000   9,94

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,34

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,34

FACTORING fino a 50.000  6,50

oltre 50.000    5,89

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,47

FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  17,78

FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,88

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 19,12

oltre 5.000    10,93

LEASING fino a 5.000 11,16

oltre 5.000 fino a 25.000   8,94

oltre 25.000 fino a 50.000 7,81

oltre 50.000     6,35

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,99

E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,33

oltre 5.000   10,71

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,99
   -  A TASSO VARIABILE 5,10

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si 

veda l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,74 

punti percentuali.  



  

 
 
 
 
 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° aprile – 30 giugno 2007, contenuti nel 

decreto ministeriale del  20 marzo 2007 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 13.09

oltre 5.000   9.90

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7.41

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6.43

FACTORING fino a 50.000  6.79

oltre 50.000    6.06

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10.23

FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  17.19

FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12.78

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 16.48

oltre 5.000    10.26

LEASING fino a 5.000 11.56

oltre 5.000 fino a 25.000   9.11

oltre 25.000 fino a 50.000 7.94

oltre 50.000     6.34

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16.39

E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16.84

oltre 5.000   10.58

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5.72
   -  A TASSO VARIABILE 5.31

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si 

veda l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,72 

punti percentuali.  



  

 
 
 
 
 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° luglio – 30 settembre 2007, contenuti 

nel decreto ministeriale del  20 giugno 2007 in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 13,04

oltre 5.000   9,96

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,40

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,57

FACTORING fino a 50.000  7,01

oltre 50.000    6,20

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,37

FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  17,35

FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,54

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 15,81

oltre 5.000    10,16

LEASING fino a 5.000 12,22

oltre 5.000 fino a 25.000   9,29

oltre 25.000 fino a 50.000 8,07

oltre 50.000     6,73

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,42

E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,82

oltre 5.000   10,57

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,91
   -  A TASSO VARIABILE 5,58

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si 

veda l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,72 

punti percentuali.  





 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 
 
         Roma, 27 dicembre 2007 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° gennaio – 31 marzo 2008, contenuti 

nel Decreto Ministeriale del 20 dicembre 2007 in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 13,00

oltre 5.000   9,84

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,35

ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,63

FACTORING fino a 50.000  7,22

oltre 50.000    6,53

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,25

FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  16,89

FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,38

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 17,27

oltre 5.000    10,34

LEASING fino a 5.000 11,29

oltre 5.000 fino a 25.000   9,37

oltre 25.000 fino a 50.000 8,21

oltre 50.000     6,87

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,21

E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,82

oltre 5.000   10,66

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 6,08
   -  A TASSO VARIABILE 5,75

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si 

veda l'Allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,70 

punti percentuali.  





 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 

              Roma, 27 giugno 2008 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° luglio – 30 settembre 2008, contenuti 

nel Decreto Ministeriale del 23 giugno 2008 in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,97
oltre 5.000   9,87

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,47
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,81

FACTORING fino a 50.000  7,49
oltre 50.000    6,67

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,38
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  16,52
FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,17

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 15,13
oltre 5.000    10,07

LEASING fino a 5.000 12,57
oltre 5.000 fino a 25.000   9,31
oltre 25.000 fino a 50.000 8,25
oltre 50.000     7,09

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,16
E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  16,95

oltre 5.000   10,64

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA:
    - A TASSO FISSO 5,99
   -  A TASSO VARIABILE 5,96

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,
I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle 
voci riportate nella tabella si veda l'Allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella 
media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,66 punti percentuali.  

 



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 

 

         Roma, 29 settembre 2008 
 
 

 Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 

sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 ottobre – 31 dicembre 2008, contenuti nel 

Decreto Ministeriale del 24 settembre 2008 in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 13,27
oltre 5.000   10,09

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,83
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   7,15

FACTORING fino a 50.000  7,80
oltre 50.000    7,14

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 10,63
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  16,16
FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   12,10

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 13,96
oltre 5.000    10,15

LEASING fino a 5.000 13,30
oltre 5.000 fino a 25.000   9,79
oltre 25.000 fino a 50.000 8,62
oltre 50.000     7,48

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,32
E CREDITO REVOLVING oltre 1.500 fino a 5.000  17,18

oltre 5.000   10,89

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA:
    - A TASSO FISSO 6,30
   -  A TASSO VARIABILE 6,30

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,
I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle 
voci riportate nella tabella si veda l'Allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella 
media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,67 punti percentuali.

 

 



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 
 

 
 
                             
Roma, 29 dicembre 2008 
 

Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi 

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1 gennaio – 31 marzo 2009, contenuti nel 

Decreto Ministeriale del 19 dicembre 2008 in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,27
oltre 5.000   9,12

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6,89
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   6,22

FACTORING fino a 50.000  7,01
oltre 50.000    6,28

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9,93
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  14,69
FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   11,10

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 13,33
oltre 5.000    9,52

LEASING fino a 5.000 12,34
oltre 5.000 fino a 25.000   9,07
oltre 25.000 fino a 50.000 8,01
oltre 50.000     6,82

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 16,29
E CREDITO REVOLVING oltre 5.000   10,13

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA:
    - A TASSO FISSO 5,39
   -  A TASSO VARIABILE 5,45

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,
I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle 
voci riportate nella tabella si veda l'Allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella 
media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,66 punti percentuali.  

 





 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 

 

         Roma,  26 giugno 2009 

Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi 
della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° luglio – 30 settembre 2009, contenuti nel 
Decreto Ministeriale del 24 giugno 2009 in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 Si fa presente, inoltre, che si è conclusa la fase di consultazione sul documento di revisione 
delle “istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi”; le nuove istruzioni, di prossima 
emanazione, recano significative novità in tema di trattamento degli oneri e delle spese da includere nel 
calcolo del tasso. 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,59
oltre 5.000   8,32

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6,34
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   5,19

FACTORING fino a 50.000  5,54
oltre 50.000    4,38

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9,53
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  14,11
FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   10,73

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 12,58
oltre 5.000    9,21

LEASING fino a 5.000 11,57
oltre 5.000 fino a 25.000   8,19
oltre 25.000 fino a 50.000 6,91
oltre 50.000     5,58

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 16,35
E CREDITO REVOLVING oltre a 5.000  10,13

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA:
    - A TASSO FISSO 4,46
   -  A TASSO VARIABILE 3,39

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate 

nella tabella si veda l'Allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni 

rilevate, si ragguaglia a 0,65 punti percentuali.

AVVERTENZA: AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

 
 

Secondo quanto previsto dall’art. 2, co. 1 della legge n. 108/1996, i valori medi rilevati vengono corretti in relazione alla variazione del tasso applicato dalla Banca Centrale 
Europea alle operazioni principali di rifinanziamento successive al trimestre di riferimento. La correzione è effettuata confrontando i tassi BCE medi, ponderati per i giorni di 
validità, nel trimestre di rilevazione rispetto al trimestre successivo. La rapida discesa dei tassi dal 1° ottobre al 31 marzo (da 4,25 a 1,50 punti percentuali) ha dato luogo 
nello scorso trimestre ad una correzione pari a 1,38 punti, molto più pronunciata rispetto al periodo 1° gennaio – 30 giugno, in cui si era osservata una discesa dei tassi da 
2,50 a 1 punto con una correzione pari a 0,86 punti. Laddove i tassi effettivi rilevati nell’ultimo trimestre si siano ridotti in misura inferiore rispetto alla differenza tra le due 
correzioni è possibile osservare un incremento dei tassi medi pubblicati e quindi dei tassi soglia; tale incremento si è effettivamente verificato per i crediti personali (sia per le 
banche che per gli intermediari non bancari), per il credito finalizzato e revolving, per le cessioni del quinto dello stipendio oltre i 5.000 euro e, in misura molto ridotta, per i 
mutui a tasso fisso. In nessun caso l’incremento supera i 60 punti base. 
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   Roma, 29 settembre 2009 
 

Si comunicano i dati concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi 

della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 1° ottobre – 31 dicembre 2009, contenuti nel 

Decreto Ministeriale del 24 settembre 2009 in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI (*)

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,76
oltre 5.000   8,51

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6,48
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE oltre 5.000   5,27

FACTORING fino a 50.000  5,46
oltre 50.000    4,37

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 9,77
FAMIGLIE  EFFETTUATI DALLE BANCHE 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  14,40
FINANZIAMENTI EFFETTUATI  DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI oltre 5.000   10,94

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 12,04
oltre 5.000    9,18

LEASING fino a 5.000 11,33
oltre 5.000 fino a 25.000   8,53
oltre 25.000 fino a 50.000 7,08
oltre 50.000     5,53

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 17,12
E CREDITO REVOLVING oltre a 5.000  10,76

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA:

    - A TASSO FISSO 5,19
   -  A TASSO VARIABILE 3,25

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96,

I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si 

veda l'Allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,65 

punti percentuali.
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Il Ministero per l’Economia e le Finanze ha emanato in data odierna con Decreto Ministeriale i dati 
concernenti la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 
108 del 1996, per il periodo di applicazione 1° gennaio – 31 marzo 2010 (cf. tabella allegata). 

La rilevazione sui tassi effettivi è stata svolta dalla Banca d’Italia sulla base dei nuovi criteri resi 
pubblici nel mese di agosto 2009. Le nuove Istruzioni sulla rilevazione chiedono agli intermediari di 
segnalare tassi medi inclusivi di ogni onere connesso con il finanziamento a carico del cliente, in 
modo da incrementare la trasparenza sul mercato del credito, da contrastare le prassi di applicare costi 
non inclusi nel limite anti-usura e da consentire verifiche incisive sulle condizioni economiche applicate 
alla clientela.  

Ai fini della definizione del tasso soglia sono pertanto considerati, oltre al tasso di interesse, anche 
tutte le spese connesse con l’operazione di finanziamento quali le polizze assicurative, i compensi di 
mediazione, nonché tutte le forme di remunerazione diverse dal tasso di interesse, come le commissioni 
di massimo scoperto e quelle per la messa a disposizione dei fondi nei limiti e alle condizioni consentiti 
dal legislatore. Gli oneri inclusi nel TEG non rappresentano sempre un ricavo del solo intermediario che 
eroga il credito ma anche di altri soggetti che intervengono in occasione dell’operazione di 
finanziamento (assicurazioni, mediatori, periti, etc.). 

Le innovazioni nella metodologia di determinazione dei TEG hanno condotto a significative 
modifiche nei criteri di calcolo e, in alcuni casi, ad una diversa classificazione delle categorie di 
operazioni. Rispetto al passato: 

- viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento (in precedenza compresi tra le 
aperture di credito in conto corrente), ai crediti personali e agli altri finanziamenti alle famiglie;  

- sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per alcune categorie di operazioni 
(“anticipi, sconti ed altri finanziamenti alle imprese” e “crediti personali”);  

- rimangono distinti i tassi praticati da banche e finanziarie per gli “altri finanziamenti alle 
famiglie”, in considerazione della caratteristica residuale della categoria, nella quale sono incluse 
operazioni di natura e rischiosità differente;  

- sono state distinte tre tipologie di operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavali”, 
“immobiliare” e “strumentale”);  

- sono stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito revolving”, in 
precedenza raggruppati in un unica categoria. 

L’intervento determina una consistente discontinuità nella serie storica dei tassi, della quale va 
tenuto conto nel confronto tra gli indicatori diffusi in passato e i tassi medi e le soglie pubblicate a 
partire dal presente trimestre. L’incremento dei tassi dovuti alla più ampia inclusione delle spese fisse è 
particolarmente rilevante per le operazioni di importo limitato (ad es. nel caso delle classi di importo più 
ridotto per gli scoperti senza affidamento, per lo sconto di effetti e per il credito revolving su carte di 
credito). 

 



 

CATEGORIE DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO  

in unità di euro 
TASSI MEDI (*) 

su base annua 

Conti correnti garantiti e non garantiti fino a 5.000  12,85  

 oltre 5.000  9,59  

Scoperti senza affidamento fino a 1.500  19,96  

 oltre 1.500  13,12  

Anticipi, sconti e altri finanziamenti alle imprese fino a 5.000  10,26  

 oltre 5.000  5,43  

Factoring  fino a 50.000 6,14  

 oltre 50.000  4,05  

Crediti personali   12,53  

Altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle banche  
(include anche prestiti su pegno)   18,13  

Altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle società finanziarie   14,41  

Leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000  14,31  

  oltre 25.000  12,67  

Leasing immobiliare   4,39  

Leasing strumentale fino a 25.000  10,34  

  oltre 25.000  6,56  

Credito finalizzato fino a 5.000  14,18 

 oltre 5.000  12,17  

Credito revolving fino a 5.000  16,97  

 oltre 5.000  12,79  

Mutui a tasso fisso   5,36  

Mutui a tasso variabile   2,92  

Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione fino a 5.000  15,43  

 oltre 5.000  12,46  
 

Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96, i tassi rilevati devono essere aumentati della 
metà. 

(*)  Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.  
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Il Ministero per l’Economia e le Finanze ha emanato, il 26 marzo 2010,  il decreto recante i tassi di 

interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996, rilevati dalla Banca 

d’Italia, in vigore per il periodo di applicazione 1° aprile – 30 giugno 2010 (cfr. tabella allegata). 

 

Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono conto dei chiarimenti forniti dalla Banca d’Italia, 

attraverso il proprio sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti in materia di applicazione delle recenti 

Istruzioni per la rilevazione (
1
). 

 

Rispetto alla precedente griglia dei tassi medi sono state apportate le seguenti modifiche: 

- è stata data separata evidenza agli anticipi e sconti (in precedenza annessi agli altri 

finanziamenti alle imprese);  

- la categoria residuale “altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese” non prevede più la 

ripartizione per ente finanziatore (banca o finanziaria) e per soggetto finanziato (famiglia o impresa).  

                                                 
(1) Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 

(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  Le risposte ai quesiti si 

trovano alla pagina “Contrasto all’usura”: www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 

 



 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI 
CLASSI DI 

IMPORTO  
in unità di euro 

TASSI 

MEDI (*) 
su 

base annua 

Conti correnti garantiti e non garantiti fino a 5.000  12,48  

 oltre 5.000  9,82  

Scoperti senza affidamento fino a 1.500  18,49  

 oltre 1.500  13,12  

Anticipi e sconti  fino a 5.000  9,74  

 da 5.000 a 100.000  6,31  

 oltre 100.000 4,28 

Factoring  fino a 50.000 5,53 

 oltre 50.000 3,73 

Crediti personali   11,94  

Altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese   13,35 

Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione fino a 5.000  14,86  

 oltre 5.000  11,88  

Leasing   - autoveicoli e aeronavale fino a 25.000  10,73  

  oltre 25.000  8,77  

  - immobiliare   3,86  

  - strumentale fino a 25.000  9,23  

  oltre 25.000  5,55  

Credito finalizzato fino a 5.000  13,12 

 oltre 5.000  11,53  

Credito revolving fino a 5.000  17,37  

 oltre 5.000  13,01  

Mutui   - a tasso fisso   5,17  

  - a tasso variabile   2,63  

 

(*)  Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96, i tassi rilevati devono essere 
aumentati della metà. 
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   Roma, 22 giugno 2010 

 

Il Ministero per l’Economia e le Finanze ha emanato ieri con Decreto Ministeriale i tassi di interesse 
effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996, rilevati dalla Banca d’Italia, in vigore per il 
periodo di applicazione 1° luglio – 30 settembre 2010 (cfr. tabella allegata). 

Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono conto delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla 

Banca d'Italia e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (1) nonché dei chiarimenti forniti dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

A partire dalla presente rilevazione, gli intermediari segnalano i compensi complessivamente pagati ai 
mediatori, comprensivi degli oneri direttamente a carico dei clienti e di quelli sostenuti dagli intermediari. La 
prima componente, a carico dei clienti, è peraltro già inclusa nel calcolo del TEG e concorre alla valutazione 
della soglia di usura.  

La rilevazione del corrispettivo complessivamente incassato dal mediatore è utile a individuare un 
parametro quantitativo di riferimento per la valutazione del reato di mediazione usuraria: 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori  
nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2010 

Finanziamenti alle imprese (1) 2,20 % 

Finanziamenti alle famiglie (2) 4,51 % 

Mutui ipotecari 1,33 % 

1.  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

2.  Include, tra l’altro, i crediti personali,  finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i 
mutui ipotecari. 

Con riferimento alle variazioni dei tassi effettivi globali (TEG) osservate nel primo trimestre dell’anno, 
si registra una flessione per quasi tutte le categorie, ascrivibile anche alla fine del periodo transitorio. In 
particolare si rileva quanto segue : 

- per gli sconfinamenti in conto corrente fino a 1.500 euro si riduce di circa 220 punti base. La 
categoria, caratterizzata da una diversa incidenza delle spese fisse in relazione all’entità dello sconfinamento, 
presenta una forte variabilità dei tassi; 

                                                 
(1) Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  Le risposte ai quesiti si trovano alla 
pagina “Contrasto all’usura”: www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 

 



 
- per gli anticipi e sconti fino a 5.000 euro si ha una riduzione di circa 240 punti base, anche per 

effetto dei chiarimenti forniti con la nota metodologica allegata al precedente Decreto ministeriale che hanno 
consentito l’esclusione delle spese di incasso nel caso di smobilizzi di portafoglio;  

- nel leasing autoveicoli e aeronavali si osserva l’adeguamento verso il basso dei tassi di alcuni 
operatori che nella precedente segnalazione erano prossimi alla soglia; 

- per la cessione del quinto dello stipendio è segnalato un calo di oltre 60 punti base per tutte le 
classi di importo, con riduzione dei tassi generalizzata tra gli operatori, anche a seguito dell’azione di vigilanza; 

- per gli altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese il tasso scende di quasi 30 punti base, in larga 
parte a causa della riduzione delle commissioni applicate dai maggiori operatori nel prestito su pegno. 

 

CATEGORIE DI OPERAZIONI 
CLASSI DI 

IMPORTO  
in unità di euro 

TASSI 

MEDI (*) 
su base 

annua 

Conti correnti garantiti e non garantiti fino a 5.000  11,50  

 oltre 5.000  9,14  

Scoperti senza affidamento fino a 1.500  16,28  

 oltre 1.500  13,21  

Anticipi e sconti  fino a 5.000  7,33  

 da 5.000 a 100.000  5,93  

 oltre 100.000 4,12 

Factoring  fino a 50.000 5,28 

 oltre 50.000 3,57 

Crediti personali   11,55  

Altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese   13,08 

Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione fino a 5.000  14,22  

 oltre 5.000  11,25  

Leasing   - autoveicoli e aeronavale fino a 25.000  9,12  

  oltre 25.000  7,34  

  - immobiliare   3,70  

  - strumentale fino a 25.000  9,46  

  oltre 25.000  5,41  

Credito finalizzato fino a 5.000  12,19 

 oltre 5.000  10,93  

Credito revolving fino a 5.000  17,37  

 oltre 5.000  13,12  

Mutui   - a tasso fisso   4,99  

  - a tasso variabile   2,56  

 

(*)  Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96, i tassi rilevati devono essere 
aumentati della metà. 
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       ROMA, 24 SETTEMBRE 2010 

 

Il Ministero per l’Economia e le Finanze ha emanato in data odierna con Decreto Ministeriale i 
tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996, rilevati dalla 
Banca d’Italia, in vigore per il periodo di applicazione 1°ottobre– 31 dicembre 2010 (cfr. tabella 
allegata). 

Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono conto delle Istruzioni per la rilevazione emanate 
dalla Banca d'Italia e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (1) nonché dei 
chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

 

I tassi effettivi globali (TEG) registrati nel secondo trimestre del 2010 evidenziano per quasi 
tutte le categorie di finanziamento un trend discendente: 

- per gli anticipi e sconti fino a 5.000 euro la riduzione del TEG medio è di 175 punti base; 

- il credito finalizzato registra una flessione in entrambe le classi di importo, particolarmente 
accentuata per quella inferiore a 5.000 euro (-124 punti base); 

- a fronte di una crescita nel numero di operazioni di mutuo, i tassi scendono unicamente 
per i contratti a tasso fisso (-48 punti base); rimane stabile la media del tasso variabile su 
mutui; 

- il credito revolving di minore importo, che presenta i tassi più elevati dell’intera segnalazione 
(17,33 per cento) resta stabile; in lieve flessione le operazioni di importo più elevato (-39 
punti base). 

Si registrano invece incrementi del TEG medio per le seguenti tipologie di finanziamento: 

- scoperti senza affidamento, caratterizzati da un’ampia variabilità dei tassi anche in 
relazione alla diversa incidenza delle spese fisse sull’entità dello sconfinamento (+19 punti 
base per gli scoperti fino a 1.500 euro di scoperto; +21 punti base per quelli di importo 
superiore); 

- prestiti contro cessione del quinto dello stipendio oltre 5.000 euro (+41 punti base), 
nonostante il livello già elevato dei tassi applicati (11,7 per cento in media nel trimestre). 

 

A partire dal primo trimestre del 2010, la Banca d’Italia rileva le medie dei compensi 
complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi sia degli oneri direttamente a carico dei 
clienti (già inclusi nel calcolo del TEG), sia di quelli sostenuti dagli intermediari. 

                                                 

1  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  
Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

 



La tabella seguente contiene dati medi di sistema sull’entità degli oneri di mediazione rilevati nel 
secondo trimestre 2010, aggregati in tre categorie di operazioni. In proposito, si rammenta che la 
legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto 
riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni similari, 
risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (2). 

La rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte 
determinata dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 aprile – 30 giugno 2010 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,42 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,66 % 

Mutui ipotecari  1,42 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della 
pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

                                                 

2  La stessa legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi, per cui è prevista una soglia pari alla media rilevata aumentata della metà. 



ALLEGATO 

CATEGORIE DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO  
in unità di euro 

TASSI MEDI  
su base annua 

Conti correnti garantiti e non garantiti fino a 5.000  11,38  

 oltre 5.000  9,15  

Scoperti senza affidamento fino a 1.500  16,47  

 oltre 1.500  13,42  

Anticipi e sconti  fino a 5.000 5,58 

 da 5.000 a 100.000 5,95 

 oltre 100.000  3,78  

Factoring  fino a 50.000 4,99  

 oltre 50.000  3,45  

Crediti personali intera distribuzione  11,26  

Altri finanziamenti a famiglie e imprese intera distribuzione  12,33  

Leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000  8,79  

  oltre 25.000  7,00  

Leasing immobiliare intera distribuzione  3,47 

Leasing strumentale fino a 25.000  8,90  

  oltre 25.000  4,81  

Credito finalizzato fino a 5.000  10,95 

 oltre 5.000  10,66  

Credito revolving fino a 5.000  17,33  

 oltre 5.000  12,73  

Mutui a tasso fisso intera distribuzione  4,51  

Mutui a tasso variabile intera distribuzione  2,60  

Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione fino a 5.000  13,95 

 oltre 5.000  11,66 

Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96, i tassi rilevati devono 
essere aumentati della metà. 
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Roma, 24 dicembre 2010 

 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 23/12/2010 con Decreto 

Ministeriale i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996, rilevati 
dalla Banca d’Italia, in vigore per il periodo 1° gennaio – 31 marzo 2011 (cfr. tabella allegata). 

Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono conto delle Istruzioni per la rilevazione 
emanate dalla Banca d'Italia e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (1) nonché dei 
chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 
24 dicembre 2009. 

I tassi effettivi globali (TEG) registrati nel terzo trimestre del 2010 evidenziano una sostanziale 
stabilità, con andamento diversificato per le varie categorie di finanziamento: 

- prosegue la discesa del TEGM per i passaggi a debito di conti non affidati fino a 1.500 €, con una 
riduzione pari a 83 punti base, generalizzata per larga parte del sistema bancario; tale forma di 
credito rimane comunque la più onerosa dopo il credito revolving; 

- i TEGM applicati alle operazioni di leasing autoveicoli fino a 25.000 € presentano una riduzione di 
43 punti base; 

- tra le categorie con tassi in crescita si segnalano il credito finalizzato fino a 5.000 € (+ 87 punti base) 
e gli anticipi e sconti fino a 5.000 € (+ 47 punti base);  

- i mutui ipotecari presentano una tendenza contrapposta tra operazioni a tasso fisso, per le quali 
prosegue la riduzione osservata nei periodi precedenti (-32 punti base nell’ultimo trimestre), e quelle 
a tasso variabile, che presentano un andamento in lievissima crescita (+ 8 punti base).  

A partire dal primo trimestre del 2010, la Banca d’Italia rileva le medie dei compensi 
complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi sia degli oneri direttamente a carico dei clienti 
(già inclusi nel calcolo del TEG), sia di quelli sostenuti dagli intermediari. 

La tabella seguente contiene i dati medi di sistema sull’entità degli oneri di mediazione rilevati nel 
terzo trimestre 2010, aggregati in tre categorie di operazioni. In proposito, si rammenta che la legge 
108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle 
concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni similari, risultano comunque 
sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (2). 

                     
1  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 

(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  
Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

2  La stessa legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i 
tassi effettivi globali medi, per cui è prevista una soglia pari alla media rilevata aumentata della metà. 



La rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte 
determinata dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 luglio – 30 settembre 2010 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,11 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 3,95 % 

Mutui ipotecari  1,47 % 

(*)   Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 



ALLEGATO 

 

CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI CATEGORIA DI OPERAZIONI 
in unità di euro su base annua 

Conti correnti garantiti e non garantiti fino a 5.000 11,13
 oltre 5.000 9,02
Scoperti senza affidamento fino a 1.500 15,64
 oltre 1.500 13,54
Anticipi e sconti  fino a 5.000 6,05
 da 5.000 a 100.000 6,03
 oltre 100.000 3,87
Factoring  fino a 50.000 5,41
 oltre 50.000 3,56

Crediti personali  intera distribuzione 11,30

Altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese intera distribuzione 11,98

Leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000 8,36
 oltre 25.000 6,91
Leasing immobiliare intera distribuzione 3,57
Leasing strumentale fino a 25.000 8,58
 oltre 25.000 5,03
Credito finalizzato  fino a 5.000 11,82
 oltre 5.000 10,70
Credito revolving   fino a 5.000 17,28
 oltre 5.000 12,75
Mutui a tasso fisso intera distribuzione 4,19
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,68
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione  fino a 5.000 14,28
 oltre 5.000 11,40

Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/96, i tassi rilevati devono essere 
aumentati della metà. 
 



      
 

 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 

 

Roma, 30 marzo 2011 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 29 marzo 2011 con Decreto Ministeriale 
i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 rilevati dalla Banca 
d’Italia in vigore per il periodo 1° aprile-30 giugno 2011 (cfr. tabella allegata). 

Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono conto delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla 
Banca d'Italia e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (1) nonché dei chiarimenti forniti 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel quarto trimestre del 2010 evidenziano una 
sostanziale stabilità, con andamento diversificato per le varie categorie di finanziamento: 

- prosegue la discesa del TEGM per gli scoperti senza affidamento fino a 1500 €, con una riduzione 
di 65 punti base; 

- i TEGM applicati alle operazioni di prestito contro cessione del quinto dello stipendio o della 
pensione presentano una riduzione di 57 punti base; 

- tra le categorie con tassi in crescita si segnala il credito revolving fino a 5000 € (+11 punti base) ; 

- i mutui ipotecari presentano un incremento sia per le operazioni a tasso fisso (+49 punti base) sia 
per quelle a tasso variabile (+11 punti base).  

La nuova griglia dei tassi introduce una suddivisione tra le operazioni di leasing immobiliare a tasso 
fisso e variabile.  

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli intermediari, 
si riportano i dati medi di sistema per il quarto trimestre 2010, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui 
gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (2). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle 
differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                     

1  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  
Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

2  La stessa legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i 
tassi effettivi globali medi, per cui è prevista una soglia pari alla media rilevata aumentata della metà. 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf


 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 ottobre – 31 dicembre 2010 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,4 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 3,71 % 

Mutui ipotecari  1,51 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

  

 

 

 

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE  DAL 1° APRILE 2011  FINO AL  30 GIUGNO 2011 

CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI CATEGORIA DI OPERAZIONI 
in unità di euro su base annua 

Conti correnti garantiti e non garantiti fino a 5.000 11,10
 oltre 5.000 9,09
Scoperti senza affidamento fino a 1.500 14,99
 oltre 1.500 13,60
Anticipi e sconti  fino a 5.000 5,96
 da 5.000 a 100.000 6,13
 oltre 100.000 3,85
Factoring  fino a 50.000 5,07
 oltre 50.000 3,57

Crediti personali  intera distribuzione 10,93

Altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese intera distribuzione 11,09

Leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000 8,32
 oltre 25.000 6,96
Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 5,31
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,33
Leasing strumentale fino a 25.000 8,39
 oltre 25.000 5,05
Credito finalizzato  fino a 5.000 11,93
 oltre 5.000 10,39
Credito revolving   fino a 5.000 17,39
 oltre 5.000 12,57
Mutui a tasso fisso intera distribuzione 4,68
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,79
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione  fino a 5.000 13,71
 oltre 5.000 11,18

Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/96, i tassi rilevati devono essere 
aumentati della metà. 
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           Roma 28 giugno 2011 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 27 giugno 2011 con Decreto Ministeriale 
i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996, rilevati dalla Banca 
d’Italia, in vigore per il periodo 1° luglio-30 settembre 2011 (cfr. tabella allegata). I nuovi limiti previsti 
dalla legge sull’usura sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 
maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono conto delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla 
Banca d'Italia e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel primo trimestre del 2011 evidenziano un 
andamento crescente con alcune eccezioni. In particolare, per quanto riguarda le variazioni più 
consistenti, si riscontra quanto segue: 

- prosegue la discesa del TEGM per gli scoperti senza affidamento fino a 1.500 €, con una riduzione 
di 34 punti base; 

- sono segnalati in lieve crescita i tassi degli anticipi e sconti fino a 5.000 € (+67 punti base), del 
factoring fino a 50.000 € (+ 70 punti base) e del leasing immobiliare a tasso variabile (+ 61 punti base); 

- anche i mutui ipotecari presentano un limitato incremento, sia per le operazioni a tasso fisso (+47 
punti base) sia per quelle a tasso variabile (+40 punti base).  

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli intermediari, 
si riportano i dati medi di sistema per il primo trimestre 2011, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui 
gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle 
differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                 
1  Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96 come modificato dal d.l. 70/2011, 
i tassi rilevati devono essere aumentati di un quarto cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza 
tra il limite e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le 
risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 
3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi 
effettivi globali medi. 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf


 
Compenso di mediazione percepito dai soggetti  

iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2011 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,35 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 3,27 % 

Mutui ipotecari  1,53 % 

 
(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 
(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e 
della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

  

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO 2011 FINO AL 30 SETTEMBRE 2011 

CATEGORIE DI OPERAZIONI  
CLASSI DI 
IMPORTO TASSI MEDI  TASSI SOGLIA 

  
in unità di 

euro (su base annua) (su base annua) 

        
APERTURE DI CREDITO IN 
CONTO CORRENTE  

fino a 
5.000  11,24 18,0500 

  oltre 5.000   9,27 15,5875 
        
SCOPERTI SENZA 
AFFIDAMENTO 

fino a 
1.500  14,65 22,3125 

  oltre 1.500   13,94 21,4250 

        
ANTICIPI E SCONTI 
COMMERCIALI  

fino a 
5.000  6,63 12,2875 

  
da 5.000 a 
100.000    6,34 11,9250 

  
oltre 
100.000 4,12 9,1500 

        

FACTORING  
fino a 
50.000   5,77 11,2125 

  
oltre 
50.000     3,83 8,7875 

        
CREDITI PERSONALI    11,20 18,0000 

        
ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
FAMIGLIE E ALLE IMPRESE   10,96 17,7000 

        
PRESTITI CONTRO CESSIONE 
DEL QUINTO DELLO 
STIPENDIO  

fino a 
5.000  13,61 21,0125 

E DELLA PENSIONE oltre 5.000   11,04 17,8000 

        
LEASING  AUTOVEICOLI E 
AERONAVALI 

fino a 
25.000  8,66 14,8250 



 

  
oltre 
25.000    7,20 13,0000 

        
LEASING IMMOBILIARE       
    - A TASSO FISSO   5,76 11,2000 

   -  A TASSO VARIABILE   3,94 8,9250 

        

LEASING STRUMENTALE 
fino a 
25.000  8,80 15,0000 

  
oltre 
25.000    5,36 10,7000 

        
CREDITO FINALIZZATO 
ALL'ACQUISTO RATEALE  

fino a 
5.000 12,20 19,2500 

  oltre 5.000 10,55 17,1875 

        

CREDITO REVOLVING   
fino a 
5.000 17,65 25,6500 

  oltre 5.000 12,63 19,7875 

        
MUTUI  CON GARANZIA 
IPOTECARIA         

    - A TASSO FISSO   5,15 10,4375 

   -  A TASSO VARIABILE   3,19 7,9875 
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          Roma, 27 settembre 2011 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 26 settembre 2011, con Decreto Ministeriale, i 
tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996, rilevati dalla Banca d’Italia, 
in vigore per il periodo 1° ottobre - 31 dicembre 2011 (cfr. tabella allegata). I nuovi limiti, previsti dalla legge 
sull’usura, sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in 
vigore dal 14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono conto delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca 
d'Italia e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

A partire dal trimestre aprile – giugno 2011, l’obbligo segnaletico è stato esteso a tutte le società 
finanziarie iscritte nell’Elenco ex art. 106 del T.U.B ad eccezione delle società di cartolarizzazione. Si è 
inteso in questo modo dare maggiore rappresentatività alle società finanziarie nella determinazione dei TEGM 
e consentire un monitoraggio più attento sul costo del credito erogato da questi soggetti. 

L’estensione del campione all’intero universo ha comportato un incremento nel numero di operazioni per le 
finanziarie ex art. 106 da 37.431 a 84.017. In particolare, hanno iniziato a segnalare alcune società non presenti 
nel vecchio campione ma con operatività consistente nel credito personale, nel credito finalizzato e negli altri 
finanziamenti alle famiglie e alle imprese. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel secondo trimestre del 2011 evidenziano un andamento 
lievemente crescente, con alcune eccezioni. Le variazioni più consistenti sono le seguenti: 

- sono segnalati in crescita i tassi del leasing immobiliare a tasso fisso (+51 basis point) e del credito 
finalizzato fino a 5.000 euro  (+36 bp); 

- risultano invece in diminuzione i tassi per i prestiti contro cessione del quinto dello stipendio o pensione 
fino a 5.000 euro  (-47 bp) e quelli per gli altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese (- 72 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri direttamente 
a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati 
medi di sistema per il secondo trimestre 2011, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge n. 108/96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui gli 
oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni 
similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La rilevazione statistica  

                                                 
1  Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 106/2011, i tassi rilevati devono essere aumentati di un quarto cui si aggiunge un margine di 
ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra il limite e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le 
risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi 
effettivi globali medi. 



 
evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle differenti attività svolte dai 
mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 aprile – 30 giugno 2011 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,43 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,58 % 

Mutui ipotecari  1,55 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e 

della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE 2011 FINO AL 31 DICEMBRE  2011 
 
  

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETT

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA su b
annua 

fino a 5.000 11,07 17,8375 Conti correnti garantiti e non garantiti 
oltre 5.000 9,22 15,5250 
fino a 1.500 14,58 22,2250 

Scoperti senza affidamento 
oltre 1.500 13,98 21,4750 
fino a 5.000 6,64 12,3000 
da 5.000 a 100.000 6,44 12,0500 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 4,28 9,3500 
fino a 50.000 5,65 11,0625 

Factoring  
oltre 50.000 3,98 8,9750 

Crediti personali intera distribuzione 11,21 18,0125 

Altri finanziamenti alle famiglie e 
imprese 

intera distribuzione 10,25 16,8125 

fino a 5.000 13,14 20,4250 Prestiti contro cessione del quinto d
stipendio e della pensione oltre 5.000 10,88 17,6000 

fino a 25.000 8,71 14,8875 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 7,18 12,9750 
Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 6,27 11,8375 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 4,14 9,1750 

fino a 25.000 8,85 15,0625 
Leasing strumentale 

oltre 25.000 5,52 10,9000 
fino a 5.000 12,56 19,7000 

Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,46 17,0750 
fino a 5.000 17,34 25,3400 

Credito revolving  
oltre 5.000 12,21 19,2625 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,12 10,4000 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,30 8,1250 
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   Roma, 23 dicembre 2011 
 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 20 dicembre 2011, con Decreto 
Ministeriale, i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in 
vigore per il periodo 1° gennaio - 31 marzo 2012 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati 
calcolati secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 
14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca 
(2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica 
al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108/1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica 
monetaria assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media 
delle variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-16 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel terzo trimestre del 2011 – al lordo della 
correzione per il tasso BCE – evidenziano un andamento lievemente crescente, con alcune eccezioni. 
Le variazioni più consistenti sono le seguenti: 

- sono segnalati in crescita i tassi del leasing immobiliare a tasso fisso (+47 bp); 

- risultano invece in diminuzione (-44 bp) i tassi per il credito finalizzato fino a 5.000 euro e 
quelli per i mutui a tasso fisso. 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il terzo trimestre 2011, aggregati in tre categorie di 
operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 
cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                 
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti 
percentuali. 
2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-
istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto 
all’usura” (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 
3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi. 



 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni 
concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 luglio – 30 settembre 2011 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,20 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,84 % 

Mutui ipotecari  1,70 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°GENNAIO  2012 FINO AL 31 MARZO  2012 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,00 17,7500 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 9,31 15,6375 

fino a 1.500 14,56 22,2000 
Scoperti senza affidamento 

oltre 1.500 13,97 21,4625 
fino a 5.000 6,88 12,6000 
da 5.000 a 100.000 6,59 12,2375 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 4,49 9,6125 
fino a 50.000 5,68 11,1000 

Factoring  
oltre 50.000 4,08 9,1000 

Crediti personali  intera distribuzione 11,32 18,1500 
Altri finanziamenti alle 
famiglie e alle imprese 

intera distribuzione 10,31 16,8875 

fino a 5.000 13,05 20,3125 Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione  oltre 5.000 11,05 17,8125 

fino a 25.000 8,89 15,1125 Leasing autoveicoli e 
aeronavali oltre 25.000 7,38 13,2250 
Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 6,74 12,4250 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 4,40 9,5000 

fino a 25.000 8,73 14,9125 
Leasing strumentale 

oltre 25.000 5,78 11,2250 
fino a 5.000 12,12 19,1500 

Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,38 16,9750 
fino a 5.000 17,13 25,1300 

Credito revolving  
oltre 5.000 12,02 19,0250 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 4,68 9,8500 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,43 8,2875 
 



 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 

   Roma, 28 marzo 2012 
 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto Ministeriale del 26 marzo 2012, ha 
emanato i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore 
dal 1° aprile al 30 giugno 2012 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il 
meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) 
nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108 / 1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica 
monetaria assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media 
delle variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-31 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel quarto trimestre del 2011 – al lordo della 
correzione per il tasso BCE – evidenziano un andamento lievemente crescente, con alcune eccezioni. Le 
variazioni più consistenti sono le seguenti: 

- sono segnalati in crescita i tassi del leasing immobiliare (+100 bp circa) e quelli del leasing 
strumentale oltre i 25 mila euro (+106 bp); 

- risultano invece in diminuzione (-50 bp) i tassi per i prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio o pensione. 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli intermediari, 
si riportano i dati medi di sistema per il quarto trimestre 2011, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 
cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle 
differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                 
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge 

n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte 
ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi 
effettivi globali medi. 



 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 ottobre – 31 dicembre 2011 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,34 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,70 % 

Mutui ipotecari  1,76 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**) Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono 
esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°APRILE  AL 30 GIUGNO  2012 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 

in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 10,87 17,5875 Aperture di credito in conto corrente 
oltre 5.000 9,45 15,8125 
fino a 1.500 14,33 21,9125 

Scoperti senza affidamento 
oltre 1.500 14,02 21,5250 
fino a 5.000 7,25 13,0625 
da 5.000 a 100.000 6,80 12,5000 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 4,84 10,0500 
fino a 50.000 5,81 11,2625 

Factoring  
oltre 50.000 4,17 9,2125 

Crediti personali  intera distribuzione 11,40 18,2500 

Altri finanziamenti alle famiglie e 
alle imprese 

intera distribuzione 10,10 16,6250 

fino a 5.000 12,55 19,6875 Prestiti contro cessione del quinto 
dello stipendio e della pensione oltre 5.000 11,08 17,8500 

fino a 25.000 9,25 15,5625 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 7,89 13,8625 
Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 7,77 13,7125 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 5,35 10,6875 

fino a 25.000 9,29 15,6125 
Leasing strumentale 

oltre 25.000 6,84 12,5500 
fino a 5.000 12,05 19,0625 

Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,05 16,5625 
fino a 5.000 16,85 24,8500 

Credito revolving  
oltre 5.000 11,94 18,9250 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 4,75 9,9375 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,66 8,5750 

 



 
 

COMUNICATO STAMPA 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

          Roma 27 giugno 2012 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 26 giugno 2012, ha emanato i 
tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il 
periodo 1° luglio - 30 settembre 2012 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo 
il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 
2011(1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle 
Istruzioni per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito 
della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota 
metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Dal 14 dicembre 2011 la Banca Centrale Europea ha mantenuto invariato il tasso sulle 
operazioni di rifinanziamento principale all’1,00 per cento e pertanto non sono state apportate 
rettifiche ai tassi osservati. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel primo trimestre del 2012 evidenziano per 
quasi tutte le categorie un andamento crescente. Le variazioni più consistenti sono le seguenti: 

- sono segnalati in crescita i tassi del credito personale (+94 bp), quelli del leasing strumentale fino 
a 25.000 e oltre 25.000 euro (+97 bp e +90 bp rispettivamente) e quelli dei mutui a tasso fisso 
(+76 bp) e variabile (+68 bp); 

- risultano invece in diminuzione (-12 bp) i tassi per i prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio/pensione fino a 5.000 euro. 

In riferimento al numero di operazioni, risultano in netto calo il leasing immobiliare e i mutui 
ipotecari. 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il primo trimestre 2012, aggregati in tre categorie 
di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 
cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                     

1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della 
legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 
punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito 
della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i 
tassi effettivi globali medi. 



 

 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse 
tramite mediatori nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2012 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,5 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,47 % 

Mutui ipotecari  1,54 % 
 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**) Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°LUGLIO 2012 FINO AL 30 SETTEMBRE  2012 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 

in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,24 18,0500
Aperture di credito in conto corrente 

oltre 5.000 9,93 16,4125
fino a 1.500 14,48 22,1000

Scoperti senza affidamento 
oltre 1.500 14,30 21,8750
fino a 5.000 7,92 13,9000
da 5.000 a 100.000 7,47 13,3375Anticipi e sconti  
oltre 100.000 5,43 10,7875
fino a 50.000 6,44 12,0500

Factoring  
oltre 50.000 4,66 9,8250

Crediti personali  intera distribuzione 12,34 19,4250

Altri finanziamenti alle famiglie e alle 
imprese 

intera distribuzione 10,79 17,4875

fino a 5.000 12,43 19,5375Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione oltre 5.000 11,69 18,6125

fino a 25.000 9,82 16,2750
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 8,54 14,6750
Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 8,07 14,0875
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 5,81 11,2625

fino a 25.000 10,26 16,8250
Leasing strumentale 

oltre 25.000 7,74 13,6750
fino a 5.000 12,41 19,5125

Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,67 17,3375
fino a 5.000 17,10 25,1000

Credito revolving  
oltre 5.000 12,08 19,1000

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,51 10,8875
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 4,34 9,4250

 



 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 

Roma, 27 settembre 2012 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato, con Decreto del 26 
settembre 2012, i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura 
n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 1° ottobre - 31 dicembre 2012 (cfr. tabella 
allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal 
decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto 
delle Istruzioni per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti 
pubblicate sul sito della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 
2009. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel secondo trimestre del 2012 
evidenziano per quasi tutte le categorie di operazioni un andamento lievemente 
decrescente. Tra le variazioni più consistenti (3) si segnalano: 

- in diminuzione i tassi del leasing strumentale (-70 e -60 bp rispettivamente per gli 
importi minori o maggiori di 25 mila euro), dei prestiti contro cessione del quinto fino a 
5.000 euro (-64 bp) e dei mutui a tasso variabile (-22 bp); 

- in aumento i tassi sugli scoperti senza affidamento (+48 e +70 bp rispettivamente 
per gli importi minori o maggiori di 1.500 euro). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi 
degli oneri direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli 
sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il secondo trimestre 
2012, aggregati in tre categorie di operazioni.  

                                                 
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si 
aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può 
superare gli 8 punti percentuali. 
2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca 
d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-
istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto 
all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 
3  Le variazioni qui indicate confrontano i TEG medi segnalati dagli intermediari, senza considerare la 
sottrazione di 22 bp a seguito della modifica dei tassi BCE all’inizio del terzo trimestre (cf. nota alla tabella 2). 



 
In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione 

usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del 
fatto e al tasso medio praticato per operazioni similari, risultano comunque 
sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (4). La rilevazione statistica 
evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle 
differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

 

Tab. 1- Compenso di mediazione percepito dai soggetti 
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni 
concluse tramite mediatori nel periodo 1 aprile – 30 giugno 2012 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,37  

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,24  

Mutui ipotecari  1,59  

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono 
esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto 
dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 Tab. 2 - TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°OTTOBRE  2012 FINO AL 31 DICEMBRE  2012 
 

CATEGORIA DI 

OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 
(*) 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000  11,08 17,8500 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 9,91 16,3875 

fino a 1.500 14,74 22,4250 
Scoperti senza affidamento 

oltre 1.500 14,78 22,4750 
fino a 5.000 8,35 14,4375 
da 5.000 a 100.000 7,55 13,4375 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 5,32 10,6500 
fino a 50.000 6,19 11,7375 

Factoring  
oltre 50.000 4,31 9,3875 

Crediti personali  intera distribuzione 11,93 18,9125 

Altri finanziamenti alle 
famiglie e alle imprese 

intera distribuzione 10,41 17,0125 

fino a 5.000 11,57 18,4625 Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione oltre 5.000 11,49 18,3625 

fino a 25.000 9,47 15,8375 Leasing autoveicoli e 
aeronavali oltre 25.000 8,04 14,0500 
Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 7,54 13,4250 

                                                 
4  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da 
quanto avviene per i tassi effettivi globali medi. 



 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 5,28 10,6000 

fino a 25.000 9,34 15,6750 
Leasing strumentale 

oltre 25.000 6,92 12,6500 
fino a 5.000 12,28 19,3500 

Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,38 16,9750 
fino a 5.000 16,94 24,9400 

Credito revolving  
oltre 5.000 11,98 18,9750 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,34 10,6750 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,92 8,9000 
 
(*)  Come previsto dall’art. 2 della legge 108 / 1996, i tassi rilevati sono corretti per la 
variazione media del tasso BCE nel terzo trimestre 2012 rispetto alla media del secondo 
trimestre (pari a -0,22 per cento 
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 Roma, 21 dicembre 2012 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato, con Decreto del 21 dicembre 2012, i tassi 
di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 
1° gennaio - 31 marzo 2013 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il 
meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni per la 
rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) 
nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108 / 1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica monetaria 
assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media delle 
variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-3 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel terzo trimestre del 2012 evidenziano per quasi tutte 
le categorie un andamento lievemente crescente. Le variazioni più consistenti sono le seguenti: 

- risultano in aumento i tassi sugli scoperti senza affidamento oltre 1.500 euro (+82 bp circa), sugli 
anticipi e sconti fino a 5.000 euro (+76 bp) e sul leasing immobiliare a tasso fisso (+64 bp); 

- sono segnalati in diminuzione soltanto i tassi del leasing autoveicoli e aereonavali fino a 25.000 euro 
(-90 bp circa); 

- per quanto riguarda le operazioni di maggiore interesse per i consumatori, si riscontra un lieve 
aumento dei tassi dei crediti personali e delle cessioni contro il quinto dello stipendio o della 
pensione (+45 bp circa) e, in minore misura, dei mutui a tasso fisso e variabile (+11 e +17 bp); sono 
stabili i tassi del credito finalizzato. 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il terzo trimestre 2012, aggregati in tre categorie 
di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui 
gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                     
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della 

legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le 
risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi 
effettivi globali medi. 



Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 luglio – 30 settembre 2012 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,30 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,39 % 

Mutui ipotecari  1,69 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°GENNAIO  2013 FINO AL 31 MARZO  2013 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,32 18,1500 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 10,14 16,6750 

fino a 1.500 15,40 23,2500 
Scoperti senza affidamento 

oltre 1.500 15,15 22,9375 
fino a 5.000 8,96 15,2000 
da 5.000 a 100.000 7,94 13,9250 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 5,51 10,8875 
fino a 50.000 6,56 12,2000 

Factoring  
oltre 50.000 4,36 9,4500 

Crediti personali  intera distribuzione 12,29 19,3625 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese 

intera distribuzione 
10,92 17,6500 

fino a 5.000 11,92 18,9000 Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

oltre 5.000 
11,86 18,8250 

fino a 25.000 8,77 14,9625 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 8,14 14,1750 
Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 
8,05 14,0625 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 
5,63 11,0375 

fino a 25.000 9,45 15,8125 
Leasing strumentale 

oltre 25.000 7,18 12,9750 
fino a 5.000 12,30 19,3750 

Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,41 17,0125 
fino a 5.000 17,19 25,1900 

Credito revolving  
oltre 5.000 12,13 19,1625 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,43 10,7875 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 4,06 9,0750 

 



 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 
    

     Roma, 26 marzo 2013 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 25 
marzo 2013 con Decreto Ministeriale i tassi di interesse effettivi 
globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in 
vigore per il periodo 1° aprile - 30 giugno 2013 (cfr. tabella 
allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il 
meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 
in vigore dal 14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca 
d’Italia e tengono conto delle Istruzioni per la rilevazione 
emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate 
sul sito della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

Dall’11 luglio 2012 la Banca Centrale Europea ha mantenuto 
invariato il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principale 
allo 0,75 per cento e pertanto non sono state apportate rettifiche 
ai tassi osservati (art. 2 della l. 108/1996). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel quarto 
trimestre del 2012 evidenziano per la maggior parte delle 
categorie un lieve decremento. Sulla base di quanto segnalato 
dagli intermediari, le variazioni più consistenti sono le 
seguenti: 

- Si riducono i tassi del leasing immobiliare a tasso fisso (-67 
bp) e variabile (-28 bp) e quelli del leasing strumentale fino a 
25.000 euro (-42 bp) e oltre 25.000 euro (-43 bp); 

- risultano invece in aumento i tassi sugli scoperti senza 
affidamento fino a 1.500 euro (+48 bp).  

                                                     

1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da 
considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 
70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine 
di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio 
non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 
200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le 
risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina 
“Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf


Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, 
comprensivi degli oneri direttamente a carico dei clienti (già 
inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il quarto 
trimestre 2012, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/96 prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto 
riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio 
praticato per operazioni similari, risultano comunque 
sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei 
compensi percepiti, a volte determinata dalle differenti attività 
svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

 

 

 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della l. 

108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per 
il numero di operazioni concluse  

tramite mediatori nel periodo 1 ottobre – 31 dicembre 2012 
Finanziamenti alle imprese (*)  1,22 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 4,86 % 
Mutui ipotecari  2,14 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, 
factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, 
revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della 
pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

                                                     

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi. 



 

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°APRILE 2013 FINO AL 30 GIUGNO 2013 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,39 18,2375 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 10,19 16,7375 

fino a 1.500 15,88 23,8500 Scoperti senza affidamento 
oltre 1.500 15,25 23,0625 
fino a 5.000 8,76 14,9500 
da 5.000 a 100.000 8,02 14,0250 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 5,60 11,0000 
fino a 50.000 6,36 11,9500 Factoring  
oltre 50.000 4,18 9,2250 

Crediti personali  intera distribuzione 12,10 19,1250 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese 

intera distribuzione 
10,69 17,3625 

fino a 5.000 12,26 19,3250 Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione oltre 5.000 11,93 18,9125 

fino a 25.000 8,87 15,0875 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 8,05 14,0625 
Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 
7,38 13,2250 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 
5,35 10,6875 

fino a 25.000 9,03 15,2875 Leasing strumentale 
oltre 25.000 6,75 12,4375 
fino a 5.000 12,29 19,3625 Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,25 16,8125 
fino a 5.000 17,20 25,2000 Credito revolving  
oltre 5.000 12,20 19,2500 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,42 10,7750 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 4,01 9,0125 
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   Roma, 25 giugno 2013 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 24 giugno 2013, ha emanato i tassi di 
interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 1° luglio 
- 30 settembre 2013 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto 
dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni per 
la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) nonché 
dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 
dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108/1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica monetaria 
assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media delle variazioni del 
tasso BCE negli ultimi due trimestri (-15 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel primo trimestre del 2013 evidenziano per la 
maggior parte delle categorie un decremento. Le variazioni più consistenti segnalate dagli intermediari sono 
le seguenti: 

- sono in diminuzione i tassi dei prestiti contro cessione del quinto dello stipendio o della pensione 
fino a 5.000 (-68 bp), del leasing immobiliare a tasso fisso (-45 bp) e a tasso variabile (-28 bp), dei mutui a 
tasso fisso e variabile (per entrambi -33 bp); 

- risultano invece in aumento i tassi del factoring fino a 50.000 (+71 bp).  

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli intermediari, si 
riportano i dati medi di sistema per il primo trimestre 2013, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/1996 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui 
gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni 
similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La rilevazione statistica 
evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle differenti attività svolte 
dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

 

                                                 
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti 
percentuali. 
2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai 
quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 
3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi. 



 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni 
concluse  

tramite mediatori nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2013 
Finanziamenti alle imprese (*)  1,09 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 4,63 % 

Mutui ipotecari  2,08 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**) Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della 
pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

 PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°LUGLIO 2013 FINO AL 30 SETTEMBRE 2013  

CATEGORIE DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 

in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,39 18,2375 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 10,16 16,7000 

fino a 1.500 15,92 23,9000 
Scoperti senza affidamento 

oltre 1.500 15,21 23,0125 
fino a 5.000 8,74 14,9250 
da 5.000 a 100.000 7,93 13,9125 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 5,48 10,8500 
fino a 50.000 7,07 12,8375 

Factoring  
oltre 50.000 4,14 9,1750 

Crediti personali  intera distribuzione 12,08 19,1000 
Altri finanziamenti alle famiglie e 
alle imprese 

intera distribuzione 
10,47 17,0875 

fino a 5.000 11,58 18,4750 Prestiti contro cessione del quinto 
dello stipendio e della pensione oltre 5.000 11,64 18,5500 

fino a 25.000 8,60 14,7500 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 7,79 13,7375 
Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 6,93 12,6625 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 
5,07 10,3375 

fino a 25.000 9,20 15,5000 
Leasing strumentale 

oltre 25.000 6,44 12,0500 
fino a 5.000 12,19 19,2375 

Credito finalizzato  
oltre 5.000 10,15 16,6875 
fino a 5.000 17,04 25,0400 

Credito revolving  
oltre 5.000 12,13 19,1625 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,09 10,3625 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,68 8,6000 
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         Roma, 26 settembre 2013 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 24 settembre 2013, ha emanato 
i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per 
il periodo 1° ottobre - 31 dicembre  2013 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati 
secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 
maggio scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle 
Istruzioni per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito 
della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella 
nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108 / 1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica 
monetaria assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media 
delle variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-10 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel secondo trimestre del 2013  presentano le 
variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del leasing autoveicoli e aereonavali fino a 25.000 (-65 bp) e quelli 
del leasing strumentale fino a 25.000 (-47 bp); 

- risultano invece in aumento  i tassi del factoring fino a 50.000 (+70 bp).  

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il secondo trimestre 2013, aggregati in tre 
categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso 
in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato 
per operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). 
La rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte 
determinata dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                                          

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della 
legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 
punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si 
trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i 
tassi effettivi globali medi. 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf


 

 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell'elenco dei Mediatori Creditizi  

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 aprile – 30 giugno 2013 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,09 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 5,18 % 

Mutui ipotecari  2,11 % 
(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono 
esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°OTTOBRE 2013 FINO AL 31 DICEMBRE  2013 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,38 18,2250 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 10,13 16,6625 

fino a 1.500 16,22 24,2200 Scoperti senza affidamento 
oltre 1.500 14,93 22,6625 
fino a 5.000 8,85 15,0625 
da 5.000 a 100.000 8,02 14,0250 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 5,52 10,9000 
fino a 50.000 7,77 13,7125 Factoring  
oltre 50.000 4,21 9,2625 

Crediti personali  intera distribuzione 11,99 18,9875 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese 

intera distribuzione 
10,65 17,3125 

fino a 5.000 11,87 18,8375 Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione oltre 5.000 11,43 18,2875 

fino a 25.000 7,95 13,9375 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 7,62 13,5250 
Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 
7,12 12,9000 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 
5,04 10,3000 

fino a 25.000 8,73 14,9125 Leasing strumentale 
oltre 25.000 6,25 11,8125 
fino a 5.000 12,32 19,4000 Credito finalizzato  
oltre 5.000 9,96 16,4500 
fino a 5.000 17,09 25,0900 Credito revolving  
oltre 5.000 12,25 19,3125 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,11 10,3875 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,88 8,8500 
 
  



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 
 

Roma, 30 dicembre 2013 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 19 dicembre 2013, ha emanato i tassi 
di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il 
periodo 1° gennaio - 31 marzo 2014 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo 
il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 
scorso (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca 
(2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota 
metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108 / 1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica 
monetaria assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media 
delle variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-13 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel terzo trimestre del 2013 presentano le 
variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del leasing immobiliare a tasso fisso (-54 bp) e quelli dei prestiti 
contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione fino a 5.000 euro (-41 bp); 

- risultano invece in aumento i tassi degli scoperti senza affidamento oltre 1.500 euro (+36 bp).  

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il terzo trimestre 2013, aggregati in tre categorie 
di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 
cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                     
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge 

n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la 
differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul 
sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi effettivi 
globali medi. 



Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 16 della L. 108/96 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 luglio – 30 settembre 2013 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,24 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 5,27 % 

Mutui ipotecari  2,46 % 

   (*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i 
mutui ipotecari. 

   (**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°GENNAIO  2014  FINO AL 31 MARZO  2014 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,42 18,2750 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 10,06 16,5750 

fino a 1.500 16,19 24,1900 
Scoperti senza affidamento 

oltre 1.500 15,29 23,1125 
fino a 5.000 8,92 15,1500 
da 5.000 a 100.000 8,03 14,0375 Anticipi e sconti  
oltre 100.000 5,49 10,8625 
fino a 50.000 7,49 13,3625 

Factoring  
oltre 50.000 4,54 9,6750 

Crediti personali  intera distribuzione 11,99 18,9875 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese 

intera distribuzione 
10,66 17,3250 

fino a 5.000 11,46 18,3250 Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

oltre 5.000 
11,35 18,1875 

fino a 25.000 7,88 13,8500 
Leasing autoveicoli e aeronavali 

oltre 25.000 7,55 13,4375 
Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 
6,58 12,2250 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 
4,99 10,2375 

fino a 25.000 8,58 14,7250 
Leasing strumentale 

oltre 25.000 6,13 11,6625 
fino a 5.000 12,26 19,3250 

Credito finalizzato  
oltre 5.000 9,95 16,4375 
fino a 5.000 16,99 24,9900 

Credito revolving  
oltre 5.000 12,26 19,3250 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,11 10,3875 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,81 8,7625 
 

 



 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 

   Roma, 25 marzo 2014 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 24 marzo 2014, ha emanato i tassi 
di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il 
periodo 1° aprile – 30 giugno  2014 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il 
meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011, 
convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle 
Istruzioni per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito 
della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota 
metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108/1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica 
monetaria assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media 
delle variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-12 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel quarto trimestre del 2013 presentano le 
variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi degli scoperti senza affidamento oltre 1.500 euro (-28 bp) e quelli 
del leasing strumentale oltre 25.000 euro (-25 bp). 

- risultano invece in aumento  i tassi dei prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio/pensione fino a 5.000 euro (+62 bp).  

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il quarto trimestre 2013, aggregati in tre categorie 
di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso 
in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                 
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della 
legge 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 
2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si 
trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 
3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi 
effettivi globali medi. 



 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 ottobre – 31 dicembre 2013 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,26 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 5,52 % 

Mutui ipotecari  2,46 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della 
pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°APRILE  2014 FINO AL 30 GIUGNO 2014 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

fino a 5.000 11,48 18,3500 Aperture di credito in conto 
corrente oltre 5.000 10,06 16,5750 

fino a 1.500 16,25 24,2500 Scoperti senza affidamento 
oltre 1.500 15,01 22,7625 
fino a 5.000 8,90 15,1250 
da 5.000 a 100.000 8,06 14,0750 

Anticipi e sconti  

oltre 100.000 5,49 10,8625 
fino a 50.000 7,43 13,2875 Factoring  
oltre 50.000 4,67 9,8375 

Crediti personali  intera distribuzione 11,82 18,7750 

Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese 

intera distribuzione 10,61 17,2625 

fino a 5.000 12,08 19,1000 Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

oltre 5.000 11,50 18,3750 

fino a 25.000 7,92 13,9000 Leasing autoveicoli e aeronavali 
oltre 25.000 7,52 13,4000 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 6,52 12,1500 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 4,87 10,0875 

fino a 25.000 8,43 14,5375 Leasing strumentale 
oltre 25.000 5,88 11,3500 
fino a 5.000 12,05 19,0625 Credito finalizzato  
oltre 5.000 9,78 16,2250 
fino a 5.000 16,97 24,9700 Credito revolving  
oltre 5.000 12,31 19,3875 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,17 10,4625 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,73 8,6625 

 



 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 

  Roma, 26 giugno 2014   
 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 25 giugno 2014 con Decreto 
Ministeriale i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in 
vigore per il periodo 1° luglio – 30 settembre  2014 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati 
secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70,  in vigore dal 14 maggio 
2011(1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca(2) 
nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108 / 1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica 
monetaria assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media delle 
variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-2 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel primo trimestre del 2014  presentano le 
variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi degli scoperti senza affidamento fino a 1.500 euro (-38 bp) e quelli 
del factoring fino a 50.000 euro (-20 bp). 

- risultano invece in aumento  i tassi del leasing immobiliare a tasso fisso (+64 bp) e quelli del 
leasing strumentale fino a 25.000 euro (+50 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli intermediari, si 
riportano i dati medi di sistema per il primo trimestre 2014, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 / 96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 
cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle 
differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

                                                 
1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 

della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di 
ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti 
si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i 
tassi effettivi globali medi. 



 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2014 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,41 % 

Finanziamenti alle famiglie (**) 5,21 % 

Mutui ipotecari  2,73 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della 
pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°LUGLIO  2014  FINO AL 30 SETTEMBRE 2014 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,61 18,5125 
oltre 5.000 10,20 16,7500 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,88 23,8500 
oltre 1.500 15,09 22,8625 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,37 15,7125 
da 5.000 a 100.000 8,20 14,2500 
oltre 100.000 5,62 11,0250 

Factoring  
fino a 50.000 7,23 13,0375 
oltre 50.000 4,81 10,0125 

Crediti personali  intera distribuzione 12,21 19,2625 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,82 17,5250 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 12,19 19,2375 

oltre 5.000 11,69 18,6125 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 7,95 13,9375 
oltre 25.000 7,48 13,3500 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 
7,16 12,9500 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 
4,81 10,0125 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,93 15,1625 
oltre 25.000 5,95 11,4375 

Credito finalizzato  
fino a 5.000 12,25 19,3125 
oltre 5.000 9,95 16,4375 

Credito revolving  
fino a 5.000 17,15 25,1500 
oltre 5.000 12,54 19,6750 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 5,11 10,3875 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,82 8,7750 
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                                                                                                    Roma, 30 settembre 2014       
  

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data odierna con Decreto Ministeriale i tassi 
di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 
1° ottobre – 31 dicembre 2014 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il 
meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011 (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni per 
la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) 
nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108/1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica monetaria 
assunte dalla BCE per apportare ai tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media delle 
variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-10 basis point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel secondo trimestre del 2014 presentano le variazioni 
più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del leasing autoveicoli e aereonavali fino a 25.000 euro (-80 bp) e quelli 
del leasing immobiliare a tasso fisso (-54 bp). 

- risultano invece in aumento i tassi del credito revolving oltre 5.000 euro (+35 bp) e quelli degli 
scoperti senza affidamento fino a 1.500 euro (+30 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il secondo trimestre 2014, aggregati in tre categorie 
di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui 
gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge 
un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 
punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-
istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto 
all’usura” (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi. 

                                                 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf


 
Compenso di mediazione percepito dai soggetti  

iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni 
concluse  

tramite mediatori nel periodo 1° aprile – 30 giugno 2014 
Finanziamenti alle imprese (*)  1,06 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,46 % 
Mutui ipotecari  2,41 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°OTTOBRE FINO AL 31 DICEMBRE 2014 
 

Categoria di operazioni Classi di importo 
in unità di euro 

Tassi Effettivi 
Globali Medi 
su base annua 

Tassi Soglia  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,62 18,5250 
oltre 5.000 10,08 16,6000 

Scoperti senza affidamento fino a 1.500 16,18 24,1800 
oltre 1.500 15,13 22,9125 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,30 15,6250 
da 5.000 a 100.000 8,11 14,1375 
oltre 100.000 5,47 10,8375 

Factoring  fino a 50.000 6,83 12,5375 
oltre 50.000 4,54 9,6750 

Crediti personali  intera distribuzione 12,12 19,1500 
Altri finanziamenti alle 
famiglie e alle imprese intera distribuzione 10,69 17,3625 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 12,17 19,2125 

oltre 5.000 11,44 18,3000 
Leasing autoveicoli e 
aeronavali 

fino a 25.000 7,15 12,9375 
oltre 25.000 7,20 13,0000 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 6,62 12,2750 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 4,63 9,7875 

Leasing strumentale fino a 25.000 8,52 14,6500 
oltre 25.000 5,58 10,9750 

Credito finalizzato  fino a 5.000 12,35 19,4375 
oltre 5.000 9,68 16,1000 

Credito revolving  fino a 5.000 16,98 24,9800 
oltre 5.000 12,89 20,1125 



 
Mutui a tasso fisso intera distribuzione 4,85 10,0625 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,66 8,5750 

 



 
 

 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
Roma, 29 dicembre 2014 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 24 dicembre 2014 con 
Decreto Ministeriale i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge 
sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 1° gennaio – 31 marzo 2015 (cfr. 
tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal 
decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011 (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle 
Istruzioni per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti 
pubblicate sul sito della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108/1996, si è tenuto conto delle decisioni di 
politica monetaria assunte dalla BCE per apportare sui tassi rilevati una correzione al 
ribasso pari alla media delle variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-8 basis 
point). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel terzo trimestre del 2014 presentano le 
variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del factoring fino a 50.000 euro (-42 bp) e quelli del 
leasing immobiliare a tasso fisso (-35 bp) e dei mutui a tasso fisso (-35 bp). 

- risultano invece in aumento  i tassi della cessione del quinto dello stipendio o della 
pensione fino a 5.000 euro (+37 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli 
oneri direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli 
sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il terzo trimestre 
2014, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/96 prevede il reato di mediazione usuraria 
nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al 
tasso medio praticato per operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto 
[...] all'opera di mediazione” (3). La rilevazione statistica evidenzia una notevole 
variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle differenti attività svolte dai 
mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si 
aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può 
superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca 
d'Italia (www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/qusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-
istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/qusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi. 

                                                   

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/qusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/qusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/qusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf


Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 luglio – 30 settembre 2014 

Finanziamenti alle imprese (*)  0,88 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 6,00 % 
Mutui ipotecari  2,23 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono 
esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°GENNAIO 2015  FINO AL 31 MARZO 2015 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,62 18,5250 
oltre 5.000 9,97 16,4625 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,96 23,9500 
oltre 1.500 15,10 22,8750 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,61 16,0125 
da 5.000 a 100.000 8,05 14,0625 
oltre 100.000 5,36 10,7000 

Factoring  
fino a 50.000 6,41 12,0125 
oltre 50.000 4,43 9,5375 

Crediti personali  intera distribuzione 11,99 18,9875 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,59 17,2375 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 12,54 19,6750 

oltre 5.000 11,64 18,5500 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 7,46 13,3250 
oltre 25.000 7,01 12,7625 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 6,27 11,8375 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 4,44 9,5500 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,54 14,6750 
oltre 25.000 5,45 10,8125 

Credito finalizzato  
fino a 5.000 12,02 19,0250 
oltre 5.000 9,69 16,1125 

Credito revolving  
fino a 5.000 16,90 24,9000 
oltre 5.000 12,68 19,8500 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 4,50 9,6250 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,47 8,3375 
 
 



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

Roma, 27 marzo 2015 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato, con Decreto Ministeriale del 26 
marzo 2015, i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 
108 del 1996 in vigore per il periodo 1° aprile – 30 giugno 2015 (cfr. tabella allegata). I 
tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 
13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011 (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle 
Istruzioni per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti 
pubblicate sul sito della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Ai tassi rilevati non è stata applicata alcuna correzione connessa con le decisioni di 
politica monetaria, ai sensi dell’art. 2 della legge 108/1996, in quanto da settembre 
2014 la Banca Centrale Europea ha mantenuto invariato il tasso sulle operazioni di 
rifinanziamento principale all’0,05 per cento. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel quarto trimestre del 2014 presentano 
le variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del credito personale (-38 bp) e quelli del leasing 
immobiliare a tasso variabile (-27 bp). 

- risultano invece in aumento i tassi del leasing autoveicoli e aereonavali fino a 25.000 
euro (+51 bp) e quelli degli scoperti senza affidamento fino a 1.500 euro (+26 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli 
oneri direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli 
sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il quarto trimestre 
2014, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/96 prevede il reato di mediazione usuraria 
nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al 
tasso medio praticato per operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto 
[...] all'opera di mediazione” (3). La rilevazione statistica evidenzia una notevole 
variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle differenti attività svolte dai 
mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

1  Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si 
aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può 
superare gli 8 punti percentuali. 

2  Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca 
d'Italia (www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-
tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella 
pagina (www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 

3  La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi. 

                                                   

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf


Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1° ottobre – 31 dicembre 2014 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,02 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,77 % 
Mutui ipotecari  2,02 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono 
esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°APRILE 2015 FINO AL 30 GIUGNO 2015 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,66 18,5750 
oltre 5.000 9,96 16,4500 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 16,22 24,2200 
oltre 1.500 15,09 22,8625 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,59 15,9875 
da 5.000 a 100.000 8,04 14,0500 
oltre 100.000 5,28 10,6000 

Factoring  
fino a 50.000 6,34 11,9250 
oltre 50.000 4,29 9,3625 

Crediti personali  intera distribuzione 11,61 18,5125 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,44 17,0500 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 12,55 19,6875 

oltre 5.000 11,47 18,3375 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 7,97 13,9625 
oltre 25.000 7,10 12,8750 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 6,37 11,9625 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 4,17 9,2125 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,57 14,7125 
oltre 25.000 5,26 10,5750 

Credito finalizzato  
fino a 5.000 11,81 18,7625 
oltre 5.000 9,72 16,1500 

Credito revolving  
fino a 5.000 16,70 24,7000 
oltre 5.000 12,79 19,9875 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 4,31 9,3875 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,31 8,1375 
 
 
 



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 

Roma, 22 giugno 2015 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 19 giugno 2015 con Decreto Ministeriale i 
tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 
1° luglio – 30 settembre 2015 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo 
introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011 (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni per la 
rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) nonché dei 
chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 
dicembre 2009. 

Ai tassi rilevati non è stata applicata alcuna correzione connessa con le decisioni di politica monetaria, ai 
sensi dell’art. 2 della legge 108/1996, in quanto la Banca Centrale Europea ha mantenuto invariato il tasso 
sulle operazioni di rifinanziamento principale allo 0,05 per cento. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel primo trimestre del 2015 presentano le variazioni più 
consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del leasing autoveicoli e aereonavali fino a 25.000 euro (-97 bp) e quelli del 
leasing immobiliare a tasso fisso (-94 bp). 

- risultano invece in aumento i tassi del credito finalizzato fino a 5.000 euro (+51 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri direttamente 
a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati 
medi di sistema per il primo trimestre 2015, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri 
sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni similari, 
risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La rilevazione statistica 
evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata dalle differenti attività svolte 
dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

  

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge 108/96 e del d.l. 70/2011 (convertito con modificazioni dalla legge 106/2011), ai 
tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la 
differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 

2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-
istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 
3 La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 

avviene per i tassi effettivi globali medi. 

                                                   

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf


 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1° gennaio – 31 marzo 2015 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,02 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,78 % 
Mutui ipotecari  2,06 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello stipendio e 

della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°LUGLIO 2015 FINO AL 30 SETTEMBRE 2015 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,64 18,5500 
oltre 5.000 9,85 16,3125 

Scoperti senza affidamento fino a 1.500 15,95 23,9375 
oltre 1.500 14,99 22,7375 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,72 16,1500 
da 5.000 a 100.000 7,89 13,8625 
oltre 100.000 5,09 10,3625 

Factoring  fino a 50.000 6,15 11,6875 
oltre 50.000 4,07 9,0875 

Crediti personali  intera distribuzione 11,54 18,4250 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,58 17,2250 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 12,20 19,2500 

oltre 5.000 11,37 18,2125 

Leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000 7,00 12,7500 
oltre 25.000 6,87 12,5875 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 5,43 10,7875 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 4,04 9,0500 

Leasing strumentale fino a 25.000 8,52 14,6500 
oltre 25.000 4,89 10,1125 

Credito finalizzato  fino a 5.000 12,32 19,4000 
oltre 5.000 9,66 16,0750 

Credito revolving  fino a 5.000 16,65 24,6500 
oltre 5.000 12,92 20,1500 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 3,96 8,9500 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 3,13 7,9125 

 
 



 
 

 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 

                                                                                                    
                       

      Roma, 28 settembre 2015 
  

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato con Decreto Ministeriale del 24 settembre 2015 
i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il 
periodo 1° ottobre – 31 dicembre 2015 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo 
il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011 
(1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni per 
la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) 
nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

Ai tassi rilevati non è stata applicata alcuna correzione connessa con le decisioni di politica monetaria, 
ai sensi dell’art. 2 della legge 108/1996, in quanto la Banca Centrale Europea ha mantenuto invariato il 
tasso sulle operazioni di rifinanziamento principale allo 0,05 per cento. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel secondo trimestre del 2015  presentano le 
variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del leasing immobiliare a tasso fisso (-85 bp), quelli del credito 
personale (-74 bp) e quelli del leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000 euro (-50 bp); 

- risultano invece in aumento  i tassi del revolving oltre 5.000 euro (+49 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il secondo trimestre 2015, aggregati in tre categorie 
di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108/96 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui 
gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della 
legge n.108/96 e del d.l. 70/2011 (convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106), ai tassi medi rilevati 
aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non 
può superare gli 8 punti percentuali. 
2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-
tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina 
“Contrasto all’usura” (www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-
usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 
3 La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi 
effettivi globali medi. 
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rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 aprile – 30 giugno 2015 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,01 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,64 % 
Mutui ipotecari  1,73 % 

(*)  Include, tra l’altro, aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(**)  Include, tra l’altro, i crediti personali, finalizzati, revolving e le cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°OTTOBRE 2015  FINO AL 31 DICEMBRE 2015 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 

in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto corrente fino a 5.000 11,57 18,4625 
oltre 5.000 9,68 16,1000 

Scoperti senza affidamento fino a 1.500 16,12 24,1200 
oltre 1.500 15,01 22,7625 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,73 16,1625 
da 5.000 a 100.000 7,86 13,8250 
oltre 100.000 4,95 10,1875 

Factoring  fino a 50.000 5,96 11,4500 
oltre 50.000 3,88 8,8500 

Crediti personali  intera distribuzione 10,80 17,5000 
Altri finanziamenti alle famiglie e 
alle imprese intera distribuzione 10,50 17,1250 
Prestiti contro cessione del quinto 
dello stipendio e della pensione 

fino a 5.000 11,96 18,9500 
oltre 5.000 11,06 17,8250 

Leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000 6,50 12,1250 
oltre 25.000 6,53 12,1625 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 4,58 9,7250 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,91 8,8875 

Leasing strumentale fino a 25.000 8,36 14,4500 
oltre 25.000 4,68 9,8500 

Credito finalizzato  fino a 5.000 12,33 19,4125 
oltre 5.000 9,55 15,9375 

Credito revolving  fino a 5.000 16,61 24,6100 
oltre 5.000 13,41 20,7625 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 3,60 8,5000 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,97 7,7125 
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   Roma, 22 dicembre 2015 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto Ministeriale del 21 dicembre 2015, ha 
emanato i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in 
vigore per il periodo 1° gennaio – 31 marzo 2016 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati 
calcolati secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 
14 maggio 2011 (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni per 
la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della Banca (2) 
nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota metodologica al 
Decreto del 24 dicembre 2009. 

Ai tassi rilevati non è stata applicata alcuna correzione connessa con le decisioni di politica monetaria, 
ai sensi dell’art. 2 della legge 108 del 1996, in quanto la Banca Centrale Europea ha mantenuto 
invariato il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali allo 0,05 per cento. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel terzo trimestre del 2015 presentano le variazioni 
più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi del factoring fino a 50.000 euro (-42 bp). 

- risultano invece in aumento i tassi del leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000 euro (+42 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il terzo trimestre 2015, aggregati in tre categorie di 
operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 del 1996 prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 
cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per 
operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). La 
rilevazione statistica evidenzia una notevole variabilità dei compensi percepiti, a volte determinata 
dalle differenti attività svolte dai mediatori per ciascuna tipologia di finanziamento. 

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della legge n.108/96 e 
del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la 
soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 
2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le 
risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf).  
3 La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi effettivi globali 
medi. 
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Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 luglio – 30 settembre 2015 

Finanziamenti alle imprese (*)  0,89 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,23 % 
Mutui ipotecari  1,63 % 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio e della 

pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 
 

 

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°GENNAIO 2016 FINO AL 31 MARZO 2016 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,67 18,5875 
oltre 5.000 9,54 15,9250 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 16,07 24,0700 
oltre 1.500 14,94 22,6750 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,72 16,1500 
da 5.000 a 100.000 7,76 13,7000 
oltre 100.000 4,80 10,0000 

Factoring  
fino a 50.000 5,54 10,9250 
oltre 50.000 3,75 8,6875 

Crediti personali  intera distribuzione 11,33 18,1625 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,66 17,3250 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 12,20 19,2500 

oltre 5.000 10,99 17,7375 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 6,92 12,6500 
oltre 25.000 6,53 12,1625 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 4,47 9,5875 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,75 8,6875 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,31 14,3875 
oltre 25.000 4,71 9,8875 

Credito finalizzato  
fino a 5.000 12,11 19,1375 
oltre 5.000 9,68 16,1000 

Credito revolving  
fino a 5.000 16,44 24,4400 
oltre 5.000 13,57 20,9625 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 3,60 8,5000 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,83 7,5375 
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Roma,  25 marzo 2016 
 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato con Decreto Ministeriale del 24 marzo 2016 
i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per 
il periodo 1° aprile – 30 giugno 2016 (cfr. tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati 
secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 
maggio 2011 (1). 

Le segnalazioni sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito della 
Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nella nota 
metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

Come previsto dall’art. 2 della legge 108/1996, si è tenuto conto delle decisioni di politica 
monetaria assunte dalla BCE per apportare ai tassi rilevati una correzione al ribasso pari alla media 
delle variazioni del tasso BCE negli ultimi due trimestri (-1 punto base). 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel quarto trimestre del 2015 presentano le 
variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i tassi per il credito personale (-68 bp) e per il credito finalizzato oltre 
5.000 euro (-43 bp); 

- risultano invece in aumento i tassi sul leasing immobiliare a tasso fisso (+87 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli oneri 
direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli sostenuti dagli 
intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il quarto trimestre 2015, aggregati in tre 
categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 del 1996 prevede il reato di mediazione usuraria nel 
caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e al tasso medio 
praticato per operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di 
mediazione” (3). 

 

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 della 
legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 
2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-
istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 
3 La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, diversamente da quanto avviene per i tassi 
effettivi globali medi. 
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Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell’elenco dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 ottobre – 31 dicembre 2015 

Finanziamenti alle imprese (*)   0,76 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 6,30 % 
Mutui ipotecari  1,63 % 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°APRILE 2016  FINO AL 30 GIUGNO 2016 

 

CATEGORIA DI 
OPERAZIONI 

CLASSI DI 
IMPORTO 

in unità di euro 

TASSI 
EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,53 18,4125 
oltre 5.000 9,41 15,7625 

Scoperti senza affidamento fino a 1.500 16,09 24,0900 
oltre 1.500 14,78 22,4750 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,80 16,2500 
da 5.000 a 100.000 7,64 13,5500 
oltre 100.000 4,66 9,8250 

Factoring  fino a 50.000 5,33 10,6625 
oltre 50.000 3,50 8,3750 

Crediti personali  intera distribuzione 10,65 17,3125 
Altri finanziamenti alle famiglie e 
alle imprese intera distribuzione 10,30 16,8750 
Prestiti contro cessione del quinto 
dello stipendio e della pensione 

fino a 5.000 12,16 19,2000 
oltre 5.000 10,79 17,4875 

Leasing autoveicoli e aeronavali fino a 25.000 6,88 12,6000 
oltre 25.000 6,38 11,9750 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 5,34 10,6750 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,52 8,4000 

Leasing strumentale fino a 25.000 8,09 14,1125 
oltre 25.000 4,58 9,7250 

Credito finalizzato  fino a 5.000 11,87 18,8375 
oltre 5.000 9,25 15,5625 

Credito revolving  fino a 5.000 16,34 24,3400 
oltre 5.000 13,58 20,9750 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 3,39 8,2375 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,72 7,4000 
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    Roma, 28 giugno 2016 
 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato con Decreto Ministeriale del 24 
giugno 2016 i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 108 
del 1996 in vigore per il periodo 1° luglio – 30 settembre 2016 (cfr. tabella allegata). I 
tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 
13 maggio 2011, n. 70  in vigore dal 14 maggio 2011 (1). Ai sensi dell’art. 2 della legge 
108 del 1996, a tali tassi è stata applicata una correzione (-4 bp), connessa con la 
variazione dei tassi sulle operazioni di rifinanziamento principale della BCE. 

Le segnalazioni relative ai tassi effettivi globali (TEG), utilizzate per il calcolo dei tassi 
soglia, sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito 
della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel primo trimestre del 2016 presentano 
le variazioni più consistenti per le seguenti categorie: 

- sono in diminuzione i  tassi del leasing  autoveicoli  e aeronavali  fino a 25.000 euro (-93 
bp) e del leasing immobiliare a tasso fisso (-70 bp). 

- risultano invece in aumento i tassi del credito revolving oltre 5.000 euro (+24 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli 
oneri direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli 
sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il primo trimestre 
2016, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 del 1996 prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle 
concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni similari, 
risultano comunque sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3). 

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell'art. 2 
della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un margine di 
ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 
2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-
tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella 
pagina “Contrasto all’usura” (www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 
3 La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per 
i tassi effettivi globali medi. 
 

Divisione stampa e relazioni esterne- Banca d’Italia  
e-mail: stampabi@bancaditalia.it    tel.: 06.4792.3200 

                                                 

mailto:stampabi@bancaditalia.it
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf


 
Compenso di mediazione percepito dai soggetti  

iscritti nell'elenco dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2016 

Finanziamenti alle imprese (*)  1,16 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 6,56 % 
Mutui ipotecari  1,70 % 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i 
mutui ipotecari. 
(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio 
e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°LUGLIO 2016  FINO AL 30 SETTEMBRE 2016 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,40 18,2500 
oltre 5.000 9,27 15,5875 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,87 23,8375 
oltre 1.500 14,64 22,3000 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 9,12 15,4000 
da 5.000 a 100.000 7,45 13,3125 
oltre 100.000 4,48 9,6000 

Factoring  
fino a 50.000 5,52 10,9000 
oltre 50.000 3,36 8,2000 

Crediti personali  intera distribuzione 10,59 17,2375 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,37 16,9625 

Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 11,91 18,8875 

oltre 5.000 10,54 17,1750 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 5,95 11,4375 
oltre 25.000 6,04 11,5500 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 4,64 9,8000 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,45 8,3125 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,23 14,2875 
oltre 25.000 4,42 9,5250 

Credito finalizzato  
fino a 5.000 11,73 18,6625 
oltre 5.000 9,00 15,2500 

Credito revolving  
fino a 5.000 16,43 24,4300 
oltre 5.000 13,82 21,2750 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 3,18 7,9750 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,60 7,2500 
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   Roma, 27 settembre 2016   

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 26 settembre 2016 con 
Decreto Ministeriale i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura n. 
108 del 1996 in vigore per il periodo 1° ottobre – 31 dicembre 2016 (cfr. tabella allegata). I 
tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal decreto legge del 13 
maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011 (1). Ai tassi non è stata applicata alcuna 
correzione ai sensi dell’art. 2 della legge 108 in quanto i tassi sulle operazioni di 
rifinanziamento principale della BCE risultano invariati. 

Le segnalazioni relative ai tassi effettivi globali (TEG), utilizzate per il calcolo dei 
tassi soglia, sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle 
Istruzioni per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate 
sul sito della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel secondo trimestre del 2016 sono 
sostanzialmente in diminuzione; le variazioni più consistenti si registrano per i prestiti 
contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione fino a 5.000 euro (-53 bp) e per 
gli anticipi e sconti fino a 5.000 euro (-43 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi 
degli oneri direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli 
sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il secondo trimestre 
2016, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 del 1996 prevede il reato di mediazione 
usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del fatto e 
al tasso medio praticato per operazioni similari, risultano comunque sproporzionati rispetto 
[...] all'opera di mediazione” (3).  

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti 
percentuali. 
2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-
tassi/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina 
“Contrasto all’usura” (www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-
usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 
3 La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene 
per i tassi effettivi globali medi. 
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Compenso di mediazione percepito dai soggetti  

iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 aprile – 30 giugno 2016 

Finanziamenti alle imprese (*)  0,47 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 6,25 % 
Mutui ipotecari  1,81 % 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°OTTOBRE 2016  FINO AL 31 DICEMBRE 2016 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,35 18,1875 
oltre 5.000 9,12 15,4000 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,87 23,8375 
oltre 1.500 14,53 22,1625 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 8,69 14,8625 
da 5.000 a 100.000 7,25 13,0625 
oltre 100.000 4,37 9,4625 

Factoring  
fino a 50.000 5,50 10,8750 
oltre 50.000 3,15 7,9375 

Crediti personali  intera distribuzione 10,52 17,1500 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,32 16,9000 

Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 11,39 18,2375 

oltre 5.000 10,57 17,2125 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 5,88 11,3500 
oltre 25.000 5,73 11,1625 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 4,70 9,8750 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,31 8,1375 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,09 14,1125 
oltre 25.000 4,18 9,2250 

Credito finalizzato  
fino a 5.000 11,60 18,5000 
oltre 5.000 8,92 15,1500 

Credito revolving  
fino a 5.000 16,41 24,4100 
oltre 5.000 13,88 21,3500 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 3,04 7,8000 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,50 7,1250 
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Roma, 27 dicembre 2016 

 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 22 dicembre 2016 con 
Decreto Ministeriale i tassi di interesse effettivi globali medi ai sensi della legge 
sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 1° gennaio – 31 marzo 2017 (cfr. 
tabella allegata). I tassi soglia sono stati calcolati secondo il meccanismo introdotto dal 
decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore dal 14 maggio 2011 (1). Ai sensi 
dell’art. 2 della legge 108 del 1996, non è stata applicata alcuna correzione ai tassi data 
la stabilità dei tassi sulle operazioni di rifinanziamento principale della BCE. 

Le segnalazioni relative ai tassi effettivi globali (TEG), utilizzate per il calcolo dei tassi 
soglia, sono inviate dagli intermediari alla Banca d’Italia e tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate nell’agosto 2009 e delle risposte ai quesiti pubblicate sul sito 
della Banca (2) nonché dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze nella nota metodologica al Decreto del 24 dicembre 2009. 

I tassi effettivi globali medi (TEGM) registrati nel terzo trimestre del 2016 sono 
sostanzialmente stabili con una lieve diminuzione per quasi tutte le categorie di 
operazioni;  le variazioni più consistenti si registrano per i mutui a tasso fisso (-27 bp) e 
per il credito finalizzato fino a 5.000 euro (-24 bp). In aumento, invece, i tassi per le 
categorie del revolving oltre 5.000 euro (+34 bp) e per gli altri finanziamenti alle 
famiglie e imprese (+27 bp). 

Con riferimento ai compensi complessivamente pagati ai mediatori, comprensivi degli 
oneri direttamente a carico dei clienti (già inclusi nel calcolo del TEG) e di quelli 
sostenuti dagli intermediari, si riportano i dati medi di sistema per il terzo trimestre 
2016, aggregati in tre categorie di operazioni.  

In proposito, si rammenta che la legge 108 del 1996 prevede il reato di mediazione 
usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti “avuto riguardo alle concrete modalità del 
fatto e al tasso medio praticato per operazioni similari, risultano comunque 
sproporzionati rispetto [...] all'opera di mediazione” (3).  

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi 
dell'art. 2 della legge n.108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati aumentati di un quarto si aggiunge 
un margine di ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 
8 punti percentuali. 
2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istr_usura_ago_09-
istruzioni.pdf). Le risposte ai quesiti si trovano sul sito della Banca d’Italia nella pagina “Contrasto all’usura” 
(www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/istr_usura_faq.pdf). 
3 La legge non stabilisce un parametro massimo per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto 
avviene per i tassi effettivi globali medi. 
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Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 luglio – 30 settembre 2016 

Finanziamenti alle imprese (*)  0,48 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,84 % 
Mutui ipotecari  1,76 % 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

 

 

 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°GENNAIO 2017 FINO AL 31 MARZO 2017 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,25 18,0625 
oltre 5.000 8,97 15,2125 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,77 23,7125 
oltre 1.500 14,56 22,2000 

Anticipi e sconti  
fino a 5.000 8,74 14,9250 
da 5.000 a 100.000 7,21 13,0125 
oltre 100.000 4,30 9,3750 

Factoring  
fino a 50.000 5,46 10,8250 
oltre 50.000 3,07 7,8375 

Crediti personali  intera distribuzione 10,49 17,1125 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,59 17,2375 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 5.000 11,39 18,2375 

oltre 5.000 10,47 17,0875 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 6,00 11,5000 
oltre 25.000 5,56 10,9500 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 4,82 10,0250 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,27 8,0875 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 7,94 13,9250 
oltre 25.000 4,04 9,0500 

Credito finalizzato  
fino a 5.000 11,36 18,2000 
oltre 5.000 8,98 15,2250 

Credito revolving  
fino a 5.000 16,35 24,3500 
oltre 5.000 14,22 21,7750 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 2,77 7,4625 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,52 7,1500 
 
 



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
Roma, 28 marzo 2017 

 
 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato in data 27 marzo 2017 con Decreto 
ministeriale i tassi di interesse effettivi globali medi e i relativi tassi soglia ai sensi della legge 
sull’usura n. 108 del 1996 in vigore per il periodo 1° aprile 2017 – 30 giugno 2017 (cfr. tabella 
allegata)1. 
 

Gli intermediari inviano alla Banca d’Italia le segnalazioni relative ai tassi effettivi globali 
praticati per categorie omogenee di operazioni tenendo conto delle Istruzioni per la rilevazione2 e 
dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia nella nota metodologica allegata al decreto. I 
tassi medi rilevati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia. 
 

La rilevazione dei tassi praticati nel corso del IV trimestre del 2016 riflette le modifiche 
apportate alle Istruzioni pubblicate nel luglio 2016, che tengono conto delle innovazioni di natura 
normativa e dell’evoluzione del mercato rispetto al precedente aggiornamento3. I cambiamenti di 
natura metodologica rendono solo parzialmente confrontabili i tassi rilevati con quelli relativi al III 
trimestre 2016; in particolare, l’inclusione su base annua della Commissione di Istruttoria Veloce 
contribuisce all’aumento di poco più di un punto percentuale dei tassi soglia nella categoria degli 
scoperti senza affidamento. 
 

Si riportano infine i valori medi dei compensi di mediazione rilevati, aggregati in tre 
categorie di operazioni. In proposito, si rammenta che la legge 108 del 1996 non stabilisce un limite 
per gli oneri di mediazione, differentemente da quanto avviene per i tassi effettivi globali medi, ma 
prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati 
rispetto all'opera di mediazione. 
 

1 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della 
legge n. 108/96 e del D.L. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 
punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 
2 Le Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-
tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf). 
3 Si fa riferimento in particolare: 

- al trattamento della commissione di istruttoria veloce (CIV) applicabile in caso di sconfinamento (per utilizzi 
maggiori dell’affidamento o per scoperti senza affidamento) – come disciplinata dall’art. 117-bis del Testo Unico 
Bancario (introdotto dall’art. 6-bis D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 
dicembre 2011, n. 214) – che rientra ora su base annua nel calcolo del TEG; 

- alla suddivisione della categoria “Credito revolving e con utilizzo di carte di credito” in due distinte nuove categorie: 
“Revolving” e “Finanziamenti rateali con carte di credito”; 

- per alcune categorie, alla revisione delle classi di importo rilevate, in considerazione della scarsa significatività 
assunta nel tempo da alcune di esse. 
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TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°APRILE 2017  FINO AL 30 GIUGNO 2017 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,37 18,2125 
oltre 5.000 9,09 15,3625 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 17,12 25,1200 
oltre 1.500 15,36 23,2000 

Anticipi, sconti commerciali e 
finanziamenti all’importazione 

fino a 50.000 7,32 13,1500 
da 50.000 a 200.000 5,52 10,9000 
oltre 200.000 3,58 8,4750 

Factoring  
fino a 50.000 4,84 10,0500 
oltre 50.000 2,86 7,5750 

Crediti personali  intera distribuzione 10,37 16,9625 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,27 16,8375 

Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 15.000 11,58 18,4750 

oltre 15.000 9,42 15,7750 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 7,60 13,5000 
oltre 25.000 6,54 12,1750 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 4,36 9,4500 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,24 8,0500 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,01 14,0125 
oltre 25.000 4,19 9,2375 

Credito finalizzato  intera distribuzione 9,87 16,3375 

Credito revolving  
fino a 10.000 16,30 24,3000 
oltre 10.000 11,79 18,7375 

Finanziamenti rateali con carte 
di credito intera distribuzione 13,08 20,3500 

Mutui a tasso fisso intera distribuzione 2,65 7,3125 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,47 7,0875 
 
  

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell’elenco dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1°ottobre – 31 dicembre 2016 

Finanziamenti alle imprese (*)  0,30 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,26 % 
Mutui ipotecari  1,62 % 

 
(*) Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(**) Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 
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Roma, 28 giugno 2017 

 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 
compensi di mediazione rilevati nel primo trimestre 2017 nell’ambito dei compiti 
assegnati all’Istituto dalla legge n. 108/96.  

I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 
Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 

I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di 
operazioni; per essi la legge n.108/96 non stabilisce una “soglia” ma prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto 
all’opera di mediazione. 

I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze che ha emanato in data 27 giugno 2017 il Decreto 
Ministeriale con le “soglie di usura” valide per il trimestre 1°luglio 2017 – 30 settembre 
2017 e la nota di chiarimenti. 

 
  

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia: 
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-
tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf. 
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 
della legge n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di 
ulteriori 4 punti percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali. 
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TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI NEL PRIMO TRIMESTRE 2017 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL PERIODO 1/7/2017-30/9/2017 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,29 18,1125 
oltre 5.000 9,07 15,3375 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 16,86 24,8600 
oltre 1.500 15,45 23,3125 

Anticipi, sconti commerciali e 
finanziamenti all’importazione 

fino a 50.000 7,60 13,5000 
da 50.000 a 200.000 5,48 10,8500 
oltre 200.000 3,52 8,4000 

Factoring  
fino a 50.000 5,12 10,4000 
oltre 50.000 2,88 7,6000 

Crediti personali  intera distribuzione 10,33 16,9125 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,58 17,2250 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 15.000 11,45 18,3125 

oltre 15.000 9,33 15,6625 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 7,65 13,5625 
oltre 25.000 6,70 12,3750 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 4,06 9,0750 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,48 8,3500 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 7,98 13,9750 
oltre 25.000 4,24 9,3000 

Credito finalizzato intera distribuzione 10,05 16,5625 

Credito revolving  
fino a 10.000 16,37 24,3700 
oltre 10.000 12,04 19,0500 

Finanziamenti rateali con carte 
di credito intera distribuzione 12,75 19,9375 
Mutui a tasso fisso intera distribuzione 2,79 7,4875 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,43 7,0375 
 
  

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell’elenco dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2017 

Finanziamenti alle imprese (*)  0,84 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,12 % 
Mutui ipotecari  1,76 % 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione. 
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DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 

            
Roma, 26 settembre 2017 

 
 
 

La Banca d’Italia divulga i tassi effettivi globali medi (TEGM) rilevati ai sensi della 
Legge n. 108/96 e i valori medi dei compensi di mediazione riferiti al secondo trimestre 
2017. 

 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 

Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 

 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di 

operazioni; per essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una “soglia” ma prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto 
all'opera di mediazione. 

 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze che ha emanato in data 25 settembre 2017 il Decreto 
Ministeriale con le “soglie di usura”, valide per il trimestre 1°ottobre 2017 – 31 
dicembre 2017, e la nota di chiarimenti.  

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 
PERIODO DI APPLICAZIONE DAL 1°OTTOBRE 2017  FINO AL 31 DICEMBRE 2017 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,09 17,8625 
oltre 5.000 8,92 15,1500 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 16,07 24,0700 
oltre 1.500 14,76 22,4500 

Anticipi, sconti commerciali e 
finanziamenti all’importazione 

fino a 50.000 7,43 13,2875 
da 50.000 a 200.000 5,33 10,6625 
oltre 200.000 3,40 8,2500 

Factoring  
fino a 50.000 5,06 10,3250 
oltre 50.000 2,81 7,5125 

Crediti personali  intera distribuzione 10,23 16,7875 
Altri finanziamenti alle famiglie 
e alle imprese intera distribuzione 10,55 17,1875 
Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 15.000 11,81 18,7625 

oltre 15.000 9,04 15,3000 

Leasing autoveicoli e aeronavali 
fino a 25.000 6,89 12,6125 
oltre 25.000 6,48 12,1000 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso intera distribuzione 3,98 8,9750 
Leasing immobiliare a tasso 
variabile intera distribuzione 3,22 8,0250 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 7,94 13,9250 
oltre 25.000 4,23 9,2875 

Credito finalizzato intera distribuzione 9,64 16,0500 
Credito revolving intera distribuzione 16,15 24,1500 
Finanziamenti rateali con carte 
di credito intera distribuzione 12,36 19,4500 
Mutui a tasso fisso intera distribuzione 2,91 7,6375 
Mutui a tasso variabile intera distribuzione 2,45 7,0625 
 
  

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell'elenco dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB 

percentuale sul capitale finanziato - dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse  
tramite mediatori nel periodo 1 aprile – 30 giugno 2017 

Finanziamenti alle imprese (*)  0,93 % 
Finanziamenti alle famiglie (**) 5,08 % 
Mutui ipotecari  1,73 % 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio e della pensione; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 
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DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 

Roma, 22 dicembre 2017 
 
 
 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 
compensi di mediazione riferiti al terzo trimestre 2017, rilevati ai sensi della Legge n. 108/96. 
 

I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle Istruzioni 
per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi segnalati, corretti 
per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, costituiscono la base per il calcolo 
dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono considerati usurari2. 
 

I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; per 
essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione usuraria nel caso 
in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di mediazione. 
 

I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze che ha emanato in data 21 dicembre 2017  il Decreto Ministeriale con le “soglie di 
usura” valide per il primo trimestre 2018 e la nota di chiarimenti. 
 

Il Decreto contiene anche i valori della maggiorazione media dei tassi di mora contrattuali 
rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una nuova rilevazione statistica campionaria 
condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa con il Ministero.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 

 
Divisione Stampa e relazioni esterne- Banca d’Italia  

e-mail: stampabi@bancaditalia.it    tel.: 06.4792.3200 
 

                                                   

mailto:stampabi@bancaditalia.it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf


 
 

TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL PRIMO TRIMESTRE 2018 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto 
corrente 

fino a 5.000 11,0154 17,7692 
oltre 5.000 8,8307 15,0383 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 16,0275 24,0275 
oltre 1.500 14,7047 22,3809 

Finanziamenti per anticipi su 
crediti e documenti e sconto di 
portafoglio commerciale, 
finanziamenti all’importazione 
e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,3839 13,2299 
 
da 50.000 a 200.000 

5,2984 10,6230 

oltre 200.000 3,3274 8,1592 

Credito personale intera distribuzione 10,2489 16,8111 

Credito finalizzato intera distribuzione 9,3986 15,7482 

Factoring 
fino a 50.000 
oltre 50.000 

5,3278 
2,7531 

10,6598 
7,4414 

Leasing immobiliare a tasso 
fisso 

intera distribuzione 3,9205 8,9007 

Leasing immobiliare a tasso 
variabile 

intera distribuzione 3,2689 8,0861 

Leasing ereonavale e su 
autoveicoli 

fino a 25.000 7,3321 13,1651 
oltre 25.000 6,4165 12,0206 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 7,6279 13,5349 
oltre 25.000 4,2393 9,2991 

Mutui con garanzia ipotecaria a 
tasso fisso 
Mutui con garanzia ipotecaria a 
tasso variabile 

intera distribuzione 2,9380 7,6725 

intera distribuzione 2,4285 7,0356 

Prestiti contro cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione 

fino a 15.000 11,6762 18,5952 

oltre 15.000 8,9739 15,2174 

Credito revolving intera distribuzione 16,1488 24,1488 
Finanziamenti con utilizzo di 
carte di credito 

intera distribuzione 12,2244 19,2804 

Altri finanziamenti intera distribuzione 10,7446 17,4307 

  

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell'elenco dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB(*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato) 

 
Finanziamenti alle imprese (**)  1,38 % 

Finanziamenti alle famiglie (***) 4,88% 

Mutui ipotecari  1,74% 

(*) Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel III trimestre 2017. 

(**) Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(***)  Include crediti personali, finalizzati, revolving e cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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          Roma, 29 marzo 2018 
 
 
 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 
compensi di mediazione riferiti al quarto trimestre 2017, rilevati ai sensi della Legge n. 
108/96. 
 

I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 
Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 
 

I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di 
operazioni; per essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto 
all'opera di mediazione. 
 

I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze che ha emanato in data 28 marzo il Decreto Ministeriale 
con le “soglie di usura”, valide per il II trimestre 2018, e la nota di chiarimenti. 
 

Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 
contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  
 
 
  

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL SECONDO TRIMESTRE 2018 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,96 17,7000 
oltre 5.000 8,74 14,9250 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,90 23,8750 
oltre 1.500 14,73 22,4125 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,32 13,1500 
da 50.000 a 200.000 5,24 10,5500 

oltre 200.000 3,27 8,0875 

Credito personale intera distribuzione 9,94 16,4250 

Credito finalizzato intera distribuzione 9,36 15,7000 

Factoring 
fino a 50.000 5,22 10,5250 
oltre 50.000 2,64 7,3000 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,82 8,7750 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,17 7,9625 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 7,19 12,9875 
oltre 25.000 6,39 11,9875 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,05 14,0625 
oltre 25.000 4,45 9,5625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 2,77 7,4625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,41 7,0125 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,75 18,6875 
oltre 15.000 8,83 15,0375 

Credito revolving intera distribuzione 16,14 24,1400 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 12,21 19,2625 

Altri finanziamenti intera distribuzione 10,18 16,7250 
 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB(*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  

Finanziamenti alle imprese (**)  1,43 % 
Finanziamenti alle famiglie (***) 4,43 % 
Mutui ipotecari  1,72 % 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel IV trimestre 2017. 

(*)  Include aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(**)  Include crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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Roma, 28 giugno 2018 

 
 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 
compensi di mediazione riferiti al primo trimestre 2018, rilevati ai sensi della Legge n. 
108/96. 
 

I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 
Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 
 

I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di 
operazioni; per essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto 
all'opera di mediazione. 
 

I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze che ha emanato in data 27 giugno 2018 il Decreto 
Ministeriale con le “soglie di usura”, valide per il terzo trimestre 2018, e la nota di 
chiarimenti. 
 

Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 
contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  
 
 
 
  

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL TERZO TRIMESTRE 2018 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,89 17,6125 
oltre 5.000 8,67 14,8375 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,63 23,5375 
oltre 1.500 14,56 22,2000 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,31 13,1375 
da 50.000 a 200.000 5,17 10,4625 

oltre 200.000 3,20 8,0000 

Credito personale intera distribuzione 10,09 16,6125 
Credito finalizzato intera distribuzione 9,35 15,6875 

Factoring 
fino a 50.000 4,91 10,1375 
oltre 50.000 2,63 7,2875 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,74 8,6750 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,27 8,0875 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 6,98 12,7250 
oltre 25.000 6,47 12,0875 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,12 14,1500 
oltre 25.000 4,63 9,7875 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 2,67 7,3375 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,34 6,9250 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,65 18,5625 
oltre 15.000 8,71 14,8875 

Credito revolving intera distribuzione 16,15 24,1500 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 12,59 19,7375 

Altri finanziamenti intera distribuzione 10,24 16,8000 
 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

( valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,54 % 
Finanziamenti alle famiglie (***) 4,35 % 
Mutui ipotecari  1,78 % 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel I trimestre 2018. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 

 



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 

Roma, 28 settembre 2018 
 
 
La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 
compensi di mediazione riferiti al secondo trimestre 2018, rilevati ai sensi della Legge n. 
108/96. 
 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 
Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 
 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; 
per essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione 
usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di 
mediazione. 
 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze che ha emanato in data 27 settembre  2018 il Decreto Ministeriale con le 
“soglie di usura”, valide per il quarto trimestre 2018, e la nota di chiarimenti. 
 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 
contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  
 
 
 
  

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 

                                                   

https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL QUARTO TRIMESTRE 2018 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,84 17,5500 
oltre 5.000 8,54 14,6750 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,73 23,6625 
oltre 1.500 14,57 22,2125 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,22 13,0250 
da 50.000 a 200.000 5,11 10,3875 

oltre 200.000 3,16 7,9500 

Credito personale intera distribuzione 9,92 16,4000 
Credito finalizzato intera distribuzione 9,26 15,5750 

Factoring 
fino a 50.000 5,10 10,3750 
oltre 50.000 2,58 7,2250 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,68 8,6000 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,11 7,8875 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 6,97 12,7125 
oltre 25.000 6,32 11,9000 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,12 14,1500 
oltre 25.000 4,61 9,7625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 2,55 7,1875 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,28 6,8500 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,60 18,5000 
oltre 15.000 8,59 14,7375 

Credito revolving intera distribuzione 16,10 24,1000 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 12,45 19,5625 

Altri finanziamenti intera distribuzione 10,06 16,5750 
 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

( valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,41 % 
Finanziamenti alle famiglie (***) 4,98 % 
Mutui ipotecari  1,89 % 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel II trimestre 2018. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 

Roma, 24 dicembre 2018 
 

 
La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 

compensi di mediazione riferiti al terzo trimestre 2018, rilevati ai sensi della Legge n. 
108/96. 

 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 

Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 

 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di 

operazioni; per essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto 
all'opera di mediazione. 

 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze che ha emanato in data 21 dicembre 2018 il Decreto 
Ministeriale con le “soglie di usura”, valide per il primo trimestre 2019, e la nota di 
chiarimenti. 

 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 

contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  
 
 
 
  

                                                   
1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL PRIMO TRIMESTRE 2019 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,78 17,4750 

oltre 5.000 8,47 14,5875 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,69 23,6125 

oltre 1.500 15,56 23,4500 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale, finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,12 12,9000 

da 50.000 a 200.000 5,05 10,3125 

oltre 200.000 3,11 7,8875 

Credito personale intera distribuzione 10,01 16,5125 

Credito finalizzato intera distribuzione 9,16 15,4500 

Factoring 
fino a 50.000 4,96 10,2000 

oltre 50.000 2,63 7,2875 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,89 8,8625 

Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,11 7,8875 

Leasing aeronavale e su autoveicoli 
fino a 25.000 7,36 13,2000 
oltre 25.000 6,43 12,0375 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 7,80 13,7500 
oltre 25.000 4,60 9,7500 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 2,54 7,1750 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,27 6,8375 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,65 18,5625 
oltre 15.000 8,43 14,5375 

Credito revolving intera distribuzione 16,12 24,1200 

Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 12,11 19,1375 

Altri finanziamenti intera distribuzione 9,07 15,3375 

 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

( valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,38 % 

Finanziamenti alle famiglie (***) 5,13 % 

Mutui ipotecari  1,84 % 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel III trimestre 2018. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 

  



 
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 

Roma, 26 marzo 2019 
 
 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 
compensi di mediazione riferiti al quarto trimestre 2018, rilevati ai sensi della Legge n. 
108/96. 

 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 

Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 

 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; 

per essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione 
usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di 
mediazione. 

 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze che ha emanato in data 25 marzo 2019 il Decreto 
Ministeriale con le “soglie di usura”, valide per il secondo trimestre 2019, e la nota di 
chiarimenti. 

 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 

contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  

 
 

 

  

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
 
 

Divisione Stampa e relazioni esterne - Banca d’Italia  
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL SECONDO TRIMESTRE 2019 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,74 17,4250 
oltre 5.000 8,40 14,5000 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,56 23,4500 
oltre 1.500 15,36 23,2000 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,06 12,8250 
da 50.000 a 200.000 5,03 10,2875 

oltre 200.000 3,10 7,8750 

Credito personale intera distribuzione 9,64 16,0500 
Credito finalizzato intera distribuzione 9,18 15,4750 

Factoring 
fino a 50.000 5,01 10,2625 
oltre 50.000 2,60 7,2500 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,96 8,9500 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,15 7,9375 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 7,41 13,2625 
oltre 25.000 6,36 11,9500 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,11 14,1375 
oltre 25.000 4,63 9,7875 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 2,61 7,2625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,33 6,9125 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,59 18,4875 
oltre 15.000 8,24 14,3000 

Credito revolving intera distribuzione 16,06 24,0600 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 12,13 19,1625 

Altri finanziamenti intera distribuzione 8,59 14,7375 
 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

( valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,47 % 
Finanziamenti alle famiglie (***) 5,02 % 
Mutui ipotecari  1,71% 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel IV trimestre 2018. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 

Roma, 26 giugno 2019 
 
La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei compensi 
di mediazione riferiti al primo trimestre 2019, rilevati ai sensi della Legge n. 108/96. 
 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle Istruzioni 
per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi segnalati, 
corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, costituiscono la 
base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono considerati usurari2. 
 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; per 
essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione usuraria 
nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di mediazione. 
 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze che ha emanato in data 25 giugno 2019 il Decreto Ministeriale con le 
“soglie di usura”, valide per il terzo trimestre 2019, e la nota di chiarimenti. 
 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 
contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  
 
 
 
  

                                                   
1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia: https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL TERZO TRIMESTRE 2019 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,68 17,3500 

oltre 5.000 8,44 14,5500 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,28 23,1000 

oltre 1.500 15,56 23,4500 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,09 12,8625 

da 50.000 a 200.000 
5,07 

 
10,3375 

oltre 200.000 3,08 7,8500 

Credito personale intera distribuzione 9,95 16,4375 

Credito finalizzato intera distribuzione 9,24 15,5500 

Factoring 
fino a 50.000 5,04 10,3000 

oltre 50.000 2,72 7,4000 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 4,21 9,2625 

Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,10 7,8750 

Leasing aeronavale e su autoveicoli 
fino a 25.000 7,24 13,0500 
oltre 25.000 6,23 11,7875 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 7,85 13,8125 
oltre 25.000 4,66 9,8250 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 2,94 7,6750 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,38 6,9750 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,56 18,4500 
oltre 15.000 8,21 14,2625 

Credito revolving intera distribuzione 16,08 24,0800 

Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 11,17 17,9625 

Altri finanziamenti intera distribuzione 8,77 14,9625 

 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  

Finanziamenti alle imprese (**)  1,80 % 

Finanziamenti alle famiglie (***) 4,86 % 

Mutui ipotecari  1,75% 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel I trimestre 2019. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 
 
 Roma, 24 settembre 2019 
 
 
 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei compensi 
di mediazione riferiti al secondo trimestre 2019, rilevati ai sensi della Legge n. 108/96. 

 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle Istruzioni 

per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi segnalati, corretti 
per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, costituiscono la base per il calcolo 
dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono considerati usurari2. 

 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; per 

essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione usuraria nel caso 
in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di mediazione. 

 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze che ha emanato in data 24 settembre 2019 il Decreto Ministeriale con le “soglie di 
usura”, valide per il quarto trimestre 2019, e la nota di chiarimenti. 

 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora contrattuali, 

rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione statistica campionaria condotta 
a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero. 
 

                                                 
1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 

mailto:stampabi@bancaditalia.it
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf
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TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL QUARTO TRIMESTRE 2019 
 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 
su base annua 

TASSI SOGLIA  
su base annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,69 17,3625 
oltre 5.000 8,41 14,5125 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,29 23,1125 
oltre 1.500 15,52 23,4000 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti all’importazione e 
anticipo fornitori 

fino a 50.000 6,88 12,6000 
da 50.000 a 200.000 5,06 10,3250 
oltre 200.000 3,08 7,8500 

Credito personale intera distribuzione 9,98 16,4750 
Credito finalizzato intera distribuzione 8,97 15,2125 

Factoring 
fino a 50.000 5,14 10,4250 
oltre 50.000 2,66 7,3250 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 4,16 9,2000 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,00 7,7500 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 6,92 12,6500 
oltre 25.000 6,42 12,0250 

Leasing strumentale fino a 25.000 7,54 13,4250 
oltre 25.000 4,64 9,8000 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso fisso intera distribuzione 2,67 7,3375 
Mutui con garanzia ipotecaria a tasso variabile intera distribuzione 2,39 6,9875 
Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,36 18,2000 
oltre 15.000 8,13 14,1625 

Credito revolving intera distribuzione 16,09 24,0900 
Finanziamenti con utilizzo di carte di credito intera distribuzione 11,13 17,9125 
Altri finanziamenti intera distribuzione 8,61 14,7625 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti nell'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,66 % 
Finanziamenti alle famiglie (***) 5,16 % 
Mutui ipotecari  1,82% 

(*)   Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel II trimestre 2019. 
(**) Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i 

mutui ipotecari. 
(***) Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri 

finanziamenti alle famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 
 

Roma, 23 dicembre 2019 
 
 
 
 
 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei compensi 
di mediazione riferiti al terzo trimestre 2019, rilevati ai sensi della Legge n. 108/96. 

 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle Istruzioni per 

la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi segnalati, corretti per la 
variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, costituiscono la base per il calcolo dei tassi 
soglia, oltre i quali gli interessi sono considerati usurari2. 

 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; per essi 

la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 
cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di mediazione. 

 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze che ha emanato in data 20 dicembre 2019 il Decreto Ministeriale con le “soglie di 
usura”, valide per il primo trimestre 2020, e la nota di chiarimenti. 

 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora contrattuali, 

rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione statistica campionaria condotta a 
fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero.  

 
 
 
  

                                                 
1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL PRIMO TRIMESTRE 2020 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente fino a 5.000 10,65 17,3125 
oltre 5.000 8,35 14,4375 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,19 22,9875 
oltre 1.500 15,34 23,1750 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 6,97 12,7125 
da 50.000 a 200.000 5,06 10,3250 

oltre 200.000 3,02 7,7750 

Credito personale intera distribuzione 10,11 16,6375 
Credito finalizzato intera distribuzione 9,15 15,4375 

Factoring 
fino a 50.000 4,32 9,4000 
oltre 50.000 2,61 7,2625 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,88 8,8500 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,06 7,8250 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 7,26 13,0750 
oltre 25.000 6,33 11,9125 

Leasing strumentale fino a 25.000 7,99 13,9875 
oltre 25.000 4,69 9,8625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso intera distribuzione 2,27 6,8375 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile intera distribuzione 2,34 6,9250 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,45 18,3125 
oltre 15.000 7,99 13,9875 

Credito revolving intera distribuzione 16,03 24,0300 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito intera distribuzione 11,00 17,7500 

Altri finanziamenti intera distribuzione 8,72 14,9000 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,63 % 
Finanziamenti alle famiglie (***) 4,99 % 
Mutui ipotecari  1,81% 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori 
creditizi nel III trimestre 2019. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri 
finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello 
stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle famiglie; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 
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DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 
 

 

Roma, 26 marzo 2020 
 

 
 
 

 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei compensi 
di mediazione riferiti al quarto trimestre 2019, rilevati ai sensi della Legge n. 108/96. 

 

I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle Istruzioni per 
la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi segnalati, corretti per la 

variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, costituiscono la base per il calcolo dei tassi 
soglia, oltre i quali gli interessi sono considerati usurari2. 

 

I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; per essi 
la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione usuraria nel caso in 

cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di mediazione. 
 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze che ha emanato in data 26 marzo 2020 il Decreto Ministeriale con le “soglie di usura”, 
valide per il secondo trimestre 2020, e la nota di chiarimenti. 

 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora contrattua li, 

rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione statistica campionaria condotta a 

fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero. 
 
 

 

 
 

 
 

 

                                                 
1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-

norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf . 
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 dell a legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e i l  tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL SECONDO TRIMESTRE 2020 
 

 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base 

annua 

TASSI SOGLIA  
su base 

annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,62 17,2750 

oltre 5.000 8,31 14,3875 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 15,14 22,9250 

oltre 1.500 15,22 23,0250 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 

documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 6,87 12,5875 

da 50.000 a 200.000 5,00 10,2500 

oltre 200.000 2,96 7,7000 

Credito personale intera distribuzione 9,84 16,3000 

Credito finalizzato intera distribuzione 9,07 15,3375 

Factoring 
fino a 50.000 4,42 9,5250 

oltre 50.000 2,58 7,2250 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,49 8,3625 

Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,00 7,7500 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 7,28 13,1000 
oltre 25.000 6,20 11,7500 

Leasing strumentale fino a 25.000 8,04 14,0500 

oltre 25.000 4,68 9,8500 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso intera distribuzione 1,97 6,4625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,26 6,8250 

Prestiti contro cessione del quinto dello 

stipendio e della pensione 
fino a 15.000 11,42 18,2750 

oltre 15.000 7,90 13,8750 

Credito revolving intera distribuzione 16,00 24,0000 

Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito intera distribuzione 10,82 17,5250 

Altri finanziamenti intera distribuzione 9,28 15,6000 

 

 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  

iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  

 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,57  

Finanziamenti alle famiglie (***) 5,18  

Mutui ipotecari  1,66 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori 
creditizi nel IV trimestre 2019. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri 
finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello 

stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle famiglie; sono esclusi i mutui 
ipotecari. 
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Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE DEL DIRETTORIO E COMUNICAZIONE 

 

 
 

Roma, 26 giugno 2020 
 
 
 
 

La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei 
compensi di mediazione riferiti al primo trimestre 2020, rilevati ai sensi della Legge n. 
108/96. 

 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle 

Istruzioni per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi 
segnalati, corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, 
costituiscono la base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono 
considerati usurari2. 

 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di 

operazioni; per essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di 
mediazione usuraria nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto 
all'opera di mediazione. 

 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze che ha emanato in data 25 giugno 2020 il Decreto 
Ministeriale con le “soglie di usura”, valide per il terzo trimestre 2020, e la nota di 
chiarimenti. 

 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 

contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  
 
  

                                                   

1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-

norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  

2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 

n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 

percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 



TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL TERZO TRIMESTRE 2020 

 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,58 17,2250 

oltre 5.000 8,27 14,3375 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 14,95 22,6875 

oltre 1.500 14,93 22,6625 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 6,77 12,4625 

da 50.000 a 200.000 4,88 10,1000 

oltre 200.000 2,89 7,6125 

Credito personale intera distribuzione 9,63 16,0375 

Credito finalizzato intera distribuzione 8,82 15,0250 

Factoring 
fino a 50.000 4,51 9,6375 

oltre 50.000 2,56 7,2000 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,53 8,4125 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 2,98 7,7250 

Leasing aeronavale e su autoveicoli 
fino a 25.000 7,04 12,8000 
oltre 25.000 6,46 12,0750 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,09 14,1125 
oltre 25.000 4,69 9,8625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 1,98 6,4750 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,34 6,9250 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,51 18,3875 
oltre 15.000 7,91 13,8875 

Credito revolving intera distribuzione 15,95 23,9375 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 10,98 17,7250 

Altri finanziamenti intera distribuzione 9,21 15,5125 

 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,64 

Finanziamenti alle famiglie (***) 5,34 

Mutui ipotecari  1,58 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel I trimestre 2020. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 

(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 
famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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La Banca d’Italia pubblica i tassi effettivi globali medi (TEGM) e i valori medi dei compensi 
di mediazione riferiti al secondo trimestre 2020, rilevati ai sensi della Legge n. 108/96. 
 
I TEGM sono segnalati dagli intermediari alla Banca d’Italia tenendo conto delle Istruzioni 
per la rilevazione1 e dei chiarimenti forniti dal Ministero dell’Economia. I tassi segnalati, 
corretti per la variazione dei tassi sulle operazioni di politica monetaria, costituiscono la 
base per il calcolo dei tassi soglia, oltre i quali gli interessi sono considerati usurari2. 
 
I valori medi dei compensi di mediazione sono aggregati in tre categorie di operazioni; per 
essi la Legge n. 108/96 non stabilisce una soglia ma prevede il reato di mediazione usuraria 
nel caso in cui gli oneri sostenuti risultino sproporzionati rispetto all'opera di mediazione. 
 
I TEGM e i tassi soglia sono stati trasmessi dalla Banca d’Italia al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze che ha emanato in data 26 settembre 2020 il Decreto Ministeriale con le 
“soglie di usura”, valide per il quarto trimestre 2020, e la nota di chiarimenti. 
 
Il Decreto contiene altresì i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 
contrattuali, rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, ricavati da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero.  
 
 
 
  

                                                   
1 Le Istruzioni sono pubblicate sul sito della Banca d'Italia:  https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/Istruzioni_rilevazione_TEGM_luglio_2016.pdf.  
2 Ai fini della determinazione delle soglie oltre le quali gli interessi sono da considerarsi usurari ai sensi dell’art. 2 della legge 
n. 108/96 e del d.l. 70/2011, ai tassi medi rilevati, aumentati di un quarto, si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti 
percentuali; la differenza tra la soglia e il tasso medio non può comunque superare gli 8 punti percentuali. 
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL QUARTO TRIMESTRE 2020 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,60 17,2500 
oltre 5.000 8,20 14,2500 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 14,99 22,7375 
oltre 1.500 14,57 22,2125 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 7,06 12,8250 
da 50.000 a 200.000 4,97 10,2125 

oltre 200.000 2,93 7,6625 

Credito personale intera distribuzione 8,68 14,8500 
Credito finalizzato intera distribuzione 8,95 15,1875 

Factoring 
fino a 50.000 4,35 9,4375 
oltre 50.000 2,47 7,0875 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,44 8,3000 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 2,98 7,7250 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 6,85 12,5625 
oltre 25.000 6,41 12,0125 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 7,79 13,7375 
oltre 25.000 4,77 9,9625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 2,03 6,5375 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,44 7,0500 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,23 18,0375 
oltre 15.000 7,77 13,7125 

Credito revolving intera distribuzione 15,98 23,9750 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 10,82 17,5250 

Altri finanziamenti intera distribuzione 9,22 15,5250 
 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,55 
Finanziamenti alle famiglie (***) 5,15 
Mutui ipotecari  1,37 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel II trimestre 2020. 
(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 

famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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La Banca d’Italia comunica i Tassi Effettivi Globali Medi (TEGM) applicati nel terzo 
trimestre 2020 dagli intermediari, rilevati su delega del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ai sensi della Legge n. 108/96 (antiusura) in base alle categorie omogenee di 
operazioni definite annualmente dal MEF stesso. 
 
I valori medi derivanti dalla rilevazione statistica periodica, corretti per le eventuali 
variazioni dei tassi sulle operazioni di politica monetaria successive al trimestre di 
riferimento, costituiscono la base per il calcolo dei “tassi soglia”. Questi ultimi 
rappresentano il limite oltre il quale gli interessi sono considerati “usurari”, da chiunque 
pretesi o incassati (art. 644, comma 3 del codice penale, Legge n. 108/1996, art. 2). 
La tabella dei TEGM è stata trasmessa al MEF che la pubblica nella Gazzetta Ufficiale 
mediante un apposito Decreto, contenente anche le “soglie di usura” valide per il primo 
trimestre 2021. 
 
I Decreti trimestrali riportano inoltre i valori della maggiorazione media dei tassi di mora 
contrattuali rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, risultanti da una rilevazione 
statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero. I “decreti tassi” sono disponibili anche sul sito istituzionale del MEF; essi sono 
affissi dagli intermediari creditizi nei locali aperti al pubblico. 
 
A fini informativi, la Banca d’Italia rende noti, altresì, i valori medi dei compensi di 
mediazione percepiti nel terzo trimestre 2020 dai Mediatori Creditizi autorizzati, 
aggregati in tre categorie di operazioni. La L. n. 108/96 prevede il reato di mediazione 
usuraria nel caso in cui il compenso richiesto o incassato risulti sproporzionato rispetto 
all'opera di mediazione prestata, senza tuttavia stabilire una soglia. 
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 TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL PRIMO TRIMESTRE 2021 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,52 17,1500 
oltre 5.000 8,01 14,0125 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 14,92 22,6500 
oltre 1.500 14,52 22,1500 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 6,75 12,4375 
da 50.000 a 200.000 5,03 10,2875 

oltre 200.000 3,01 7,7625 

Credito personale intera distribuzione 9,49 15,8625 
Credito finalizzato intera distribuzione 9,03 15,2875 

Factoring 
fino a 50.000 4,34 9,4250 
oltre 50.000 2,37 6,9625 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,37 8,2125 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,05 7,8125 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 6,83 12,5375 
oltre 25.000 6,47 12,0875 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,15 14,1875 
oltre 25.000 4,95 10,1875 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 1,81 6,2625 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,33 6,9125 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,14 17,9250 
oltre 15.000 7,69 13,6125 

Credito revolving intera distribuzione 15,94 23,9250 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 10,25 16,8125 

Altri finanziamenti intera distribuzione 9,75 16,1875 
 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,35 
Finanziamenti alle famiglie (***) 5,00 
Mutui ipotecari  1,51 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel III trimestre 2020. 
(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 

famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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La Banca d’Italia comunica i Tassi Effettivi Globali Medi (TEGM) applicati nel 
quarto trimestre 2020 dagli intermediari, rilevati su delega del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi della Legge n.108/96 (antiusura) in base alle 
categorie omogenee di operazioni definite annualmente dal MEF stesso. 

 
I valori medi derivanti dalla rilevazione statistica periodica, corretti per le 

eventuali variazioni dei tassi sulle operazioni di politica monetaria successive al 
trimestre di riferimento, costituiscono la base per il calcolo dei “tassi soglia”. Questi 
ultimi rappresentano il limite oltre il quale gli interessi sono considerati “usurari”, da 
chiunque pretesi o incassati (art.644, comma 3 del codice penale, Legge n.108/1996, 
art.2). 

 
La tabella dei TEGM è stata trasmessa al MEF che la pubblica nella Gazzetta 

Ufficiale mediante un apposito Decreto, contenente anche le “soglie di usura” valide 
per il secondo trimestre 2021.  

 
I Decreti trimestrali riportano inoltre i valori della maggiorazione media dei tassi 

di mora contrattuali rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, risultanti da una 
rilevazione statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, 
d’intesa con il Ministero. I “decreti tassi” sono disponibili anche sul sito istituzionale 
del MEF; essi sono affissi dagli intermediari creditizi nei locali aperti al pubblico. 

 
A fini informativi, la Banca d’Italia rende noti, altresì, i valori medi dei compensi 

di mediazione percepiti nel quarto trimestre 2020 dai Mediatori Creditizi autorizzati, 
aggregati in tre categorie di operazioni. La L. n.108/96 prevede il reato di mediazione 
usuraria nel caso in cui il compenso richiesto o incassato risulti sproporzionato rispetto 
all’opera di mediazione prestata, senza tuttavia stabilire una soglia. 
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TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL SECONDO TRIMESTRE 2021 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 
GLOBALI MEDI 

su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,48 17,1000 
oltre 5.000 7,92 13,9000 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 14,90 22,6250 
oltre 1.500 14,35 21,9375 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 6,83 12,5375 
da 50.000 a 200.000 4,99 10,2375 

oltre 200.000 2,98 7,7250 

Credito personale intera distribuzione 9,19 15,4875 
Credito finalizzato intera distribuzione 8,98 15,2250 

Factoring 
fino a 50.000 3,72 8,6500 
oltre 50.000 2,27 6,8375 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,57 8,4625 
Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,22 8,0250 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 7,28 13,1000 
oltre 25.000 6,44 12,0500 

Leasing strumentale 
fino a 25.000 8,12 14,1500 
oltre 25.000 4,95 10,1875 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso 

intera distribuzione 1,80 6,2500 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile 

intera distribuzione 2,26 6,8250 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 11,20 18,0000 
oltre 15.000 7,49 13,3625 

Credito revolving intera distribuzione 15,94 23,9250 
Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito 

intera distribuzione 10,28 16,8500 

Altri finanziamenti intera distribuzione 9,78 16,2250 
 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,21 
Finanziamenti alle famiglie (***) 5,34 
Mutui ipotecari  1,47 

(*)    Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel IV trimestre 2020. 
(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; sono esclusi i mutui ipotecari. 
(***)  Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione e altri finanziamenti alle 

famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 
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La Banca d’Italia comunica i Tassi Effettivi Globali Medi (TEGM) applicati nel 

primo trimestre 2021 dagli intermediari, rilevati su delega del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ai sensi della Legge n.108/96 (antiusura) in base alle 

categorie omogenee di operazioni definite annualmente dal MEF stesso. 

 

I valori medi derivanti dalla rilevazione statistica periodica, corretti per le eventuali 

variazioni dei tassi sulle operazioni di politica monetaria successive al trimestre di 

riferimento, costituiscono la base per il calcolo dei “tassi soglia”. Questi ultimi 

rappresentano il limite oltre il quale gli interessi sono considerati “usurari”, da 

chiunque pretesi o incassati (art.644, comma 3 del codice penale, Legge n.108/1996, 

art.2). 

 

La tabella dei TEGM è stata trasmessa al MEF che la pubblica nella Gazzetta 

Ufficiale mediante un apposito Decreto, contenente anche le “soglie di usura” valide 

per il terzo trimestre 2021.  

 

I Decreti trimestrali riportano inoltre i valori della maggiorazione media dei tassi di 

mora contrattuali rispetto ai tassi di interesse corrispettivi, risultanti da una 

rilevazione statistica campionaria condotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia, 

d’intesa con il Ministero. I “decreti tassi” sono disponibili anche sul sito istituzionale 

del MEF; essi sono affissi dagli intermediari creditizi nei locali aperti al pubblico. 

 

A fini informativi, la Banca d’Italia rende noti, altresì, i valori medi dei compensi di 

mediazione percepiti nel primo trimestre 2021 dai Mediatori Creditizi autorizzati, 

aggregati in tre categorie di operazioni. La L. n.108/96 prevede il reato di mediazione 

usuraria nel caso in cui il compenso richiesto o incassato risulti sproporzionato 

rispetto all’opera di mediazione prestata, senza tuttavia stabilire una soglia. 
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TASSI EFFETTIVI GLOBALI MEDI RILEVATI AI SENSI DELLA LEGGE 108/96 

E TASSI SOGLIA VALIDI PER IL TERZO TRIMESTRE 2021 
 
 

CATEGORIA DI OPERAZIONI 
CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

TASSI EFFETTIVI 

GLOBALI MEDI 
su base 
annua 

TASSI SOGLIA  
su base 
annua 

Aperture di credito in conto corrente 
fino a 5.000 10,38 16,9750 

oltre 5.000 7,85 13,8125 

Scoperti senza affidamento 
fino a 1.500 14,77 22,4625 

oltre 1.500 14,38 21,9750 

Finanziamenti per anticipi su crediti e 
documenti e sconto di portafoglio 
commerciale; finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

fino a 50.000 6,85 12,5625 

da 50.000 a 200.000 4,94 10,1750 

oltre 200.000 2,94 7,6750 

Credito personale intera distribuzione 9,46 15,8250 

Credito finalizzato intera distribuzione 9,11 15,3875 

Factoring 
fino a 50.000 3,84 8,8000 

oltre 50.000 2,28 6,8500 

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 3,39 8,2375 

Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,30 8,1250 

Leasing aeronavale e su autoveicoli fino a 25.000 7,20 13,0000 
oltre 25.000 6,41 12,0125 

Leasing strumentale fino a 25.000 8,13 14,1625 
oltre 25.000 4,92 10,1500 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
fisso intera distribuzione 1,86 6,3250 

Mutui con garanzia ipotecaria a tasso 
variabile intera distribuzione 2,22 6,7750 

Prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione 

fino a 15.000 10,96 17,7000 
oltre 15.000 7,34 13,1750 

Credito revolving intera distribuzione 15,86 23,8250 

Finanziamenti con utilizzo di carte di 
credito intera distribuzione 10,57 17,2125 

Altri finanziamenti intera distribuzione 10,29 16,8625 

 
 
 
 

Compenso di mediazione percepito dai soggetti  
iscritti all'albo dei Mediatori Creditizi ex art. 128-sexies del TUB (*) 

(valore percentuale sul capitale finanziato)  
 

Finanziamenti alle imprese (**)  1,14 

Finanziamenti alle famiglie (***) 5,06 

Mutui ipotecari  1,38 

(*)   Dato medio ponderato per il numero di operazioni concluse tramite mediatori creditizi nel I trimestre  
2021. 

(**)  Includono: aperture di credito, anticipi e sconti, factoring, leasing, altri finanziamenti alle imprese; 
sono esclusi i mutui ipotecari. 

(***) Includono: crediti personali, finalizzati, revolving, cessioni del quinto dello stipendio e della pensione 
e altri finanziamenti alle famiglie; sono esclusi i mutui ipotecari. 


